
' • /VT^-'; ' ' ; ' :" ." -j••^•^. -W^ir^V-ff-^f-:' s^^^?^-r-«^l,:!f^;t^X%^-^^t>%S^^ ; W 

jM*g*j^|^ , , j ; .^ ; i , ,„ . . ,4 ; - . , , ; , ...VW^ •>,,., 

rAbtfOiiàitlls&t* àtkM U.a IK 

ebiMta direttaiiiUttv L;<l.eo, , 
te a ' rneiai), l'Ufficio poaule 
i»ì Itioco li. J oìrsa,. 

f . •".-•:'' • • • ' • , •:"''•"'•-'fj-fj * i ' g | # | 

Propugna l'eduotmlùno » t'ofgamimattione oH»Uana della gioventù e della olaase lavofaii^e» 

,' ]>lrt8ieaé e AainililUtrìÌ|ilo|'4-' 
(leljèloriiale 

B»» edpl» in itrtipjì» t i l.flO 

Elettori, attenti! 
!» GiHgnoT In Ottoiret Chi lo saf Di 

GioUtti non si fuò fidarsi; egli farà le alt' 
noni quando crederà il momento #tó op-
fortwto per sé stesso, B' quindi necessa­
rio che il corpo elettorale sia sempre pre-
parevo, organizsato, con le polveri asciut­
ta, come suol dirsi, pronto 'olla battaglia. 

* » » 
/ candidati cominciano a scorazmrt per 

i paesi, promettendo, come il solito, mari 
e monti, Roma e toma. Elettori, attenti I 
Non lasciatevi giocare con quattro ehiac-
there, che costano poco e dicane nullo. 
Giudicate i candidati dal loro passato, dal­
ie loro opere, dai loro fatti. Non lasciate­
vi comperare daUe promesse di ponti, di 
strade, di ferrovie, di tram, di bonifiche, 
che sussidi ecc., ecc.: («Mi questi ammini-
toji sono specchietti per le allodole, trap­
pole per i sorci, amo per gU incauti pescio-
lim. 
' / candidati giudicateli dal loro program­
ma politico - xeligimo, dal loro rispetto per 
Ut libertà di tutti, dalie loro idee. Sono an-
Hclericalif Appoggiano o appoggierebbe-
ro il divorzio? Darebbero il loro voto o 
(hanno già dato contro IHnsegnamento re-
Ugiosof contro i fnondci e suore? contro i 
giosof entri) i monaci e le suoref contro i 
diritti civili dei cdttoUci? Ebbene, in tal 
taso sono candidati c^e non fanno _ per 
nei. Vadano a farsi eleggere ip paesi fra-
massoni,, socialisti, anarchici, sfnza Dio, 
non nei nostri. Voi siete cristiani^; volete 
cristiani i vostri figli, perchè sapete _ che 
senza religione non vi é vera educazione; 
volete cristiana la famiglia, che il divor­
ino distruggerebbe, rispettati i frati e le 
suore che non fanno del male a nessuno 
e cercano di fare del bene a tutti. Come 
dunque potete votare per i Moschim, per 
i Pecile, i Cosattini, i Gasparotto, ecc.t Se 
votate per costoro fate di meno di andare 
e Messa e di pregare; sarà una ipocrisia 
di meno, una coerenza di più. Non è un 
insulto e una contraddizione andare in 
Chiesa a pregare quel G^esù che fuori di 
Chiesa avete consegnato ai suoi nemici e 
fai suoi persecutori come Giuda? 
— ~ " • - - ' * I * . , f ' " ' ' < 

Elettori, meditate queste nostre parole. 
Leggetele e fatele leggere dai vostri pa­
tenti, dai vosiri amici. 

Quando nei vostri paesi capitassero i 
vari Moschini, vestiti da santi padri per 
meglio imbrogliarvi, fate loro il deserto 
attorno e dimostrate che non siete i ci­
trulli ch'essi credono, ma sapete ragiona^ 
re e ragionando vi siete accorti che i cri­
stiani catiolSci non devono votare per i 
nemici delia loro fede, che sano poi alla 
loro volta i pia dannosi, i veri nemici della 
nostra cara Italia. 

Una rimangiata 
Il giornale socialista il Domani nel net-

leaibre scorso lanciava gravissime accu-
ae contro le Suore di Carità che prestano 
èerrizio nell'ospitale di Carpi. 

La Congregazione di Cariti compi al­
lora una minuziosa inchiesta l'esito della 
^uale sfatava completamente le accuse 
Sanciate. 

Le suore invitarono a mezio del loro 
twocato. il Domani a-ritirare le accuse, 
IM questi si rifiutò di pubblicare la dovu-
is ritrattazione. 

Allora a tutela del loro onore, querela­
rono il giidrnale per diffamazione. 

li Domani ha rilasciato una ritrattario. 
«e che ha pubblicato, assumendosi il pa-
jamento di tutte le spese occorse, dichi»-
rando che le accuse non hanno base e fon-
aamentio alcuno, essendosi constatato, che 
le suore hanno sempre adempiuto il loro 
dovere in conformiti alle norme e dei 
regolamenti vigenti nell'ospedale ed ese­
guiti scrupolosamente gli ordini e le dispo­
sizioni loro impartiti senza prepotenze e 
«eiiza inframmettenze; riconosce di es»--
re «tato tratto in inganno da informazio­
ni non rispondenti alla verità delle cofe, 
a deplora la' scorrettezza del liuguaggio 
àsato nlla redazione degli articoli pjbWi-
•atL 

l \nm\u fsum motta di immm 7 
LONDRA, 24, «era. 

6i ha da Pechino: 
La notizia della morte dell'imperatrice 

Tedova Lung-Yià si è diffusa nelle prime 
ore di sabato malttina. Poco dopo oomin-
eiaroiio a correre voci impressionanti. Si 
diceva che l'imperatrice si fosse uccisa in­
goiando delle foglie d'oro. Però queste va. 
ci non sono confermate. Sembra invece 
che l'imperatrice madre sia morta di cre-
pactiore. La settimana scorsa, ricorrendo 
il suo annij'ersario, l'imperatrice ricevette 
i membri del Gabinetto. Essa era in preda 
» grave sovraecoitazione nervosa. Doman. 
dò ai ministri se fosne vero che sarebbe 
stata costretta ad abbandonare per sempre 
il palazzo imperiale di Pechino. Alla rispo­
sto dei ministri che l'abbandono del palaz­
zo imperiale era inevitabile, l'imperatrice 
SKoppiò in pianto e dopo tre giorni di delirio 
.t di febbre morì di dolore. Aveva 44 anni. 

Olì discorso del Papa 
I letori sanno come il Governo ha 

impedito a Mons. Caroti, nominato dal 
Papa Arcivescovo di Genova, di rag­
giungere la sua sede, negandogli l'exe-
quatur. 1 cattolici Genovesi hanno rac­
colto la somma di L. 35,000 e in una 
rappresentanza dì duìecento e più co­
spicue persone si sono recate dal Pa-
zìorie delle rendite che il Govèrno ri­
fiuta, e supplicando il Papa a voler man 
dare egualmente l'Arcivescovo che un 
ministro, fràmassone, quale Finocchia-
ro Aprile, spoglia dei suoi diritti. La 
Marchesa Dtatazzo Pallavicini aveà 
oiTerto il suo Palazzo per l'Arcivesco­
vo. 

II S. Padre ebbe molto gradita l'of­
ferta, ma ricusò affermando che gli 
anticlericali avrebbero preso pretesto 
per provotare disordini ed incolpare la 
.S. Sede, Lamentò che la,Chiesa sia tan­
to menomata nella sua libertà e non 
possa nemmeno nominare i sitoi Ve­
scovi. . ', 

Ricordò come il Governo abbia ne­
gato Vexeqtiatur in base a'nessuna leg­
ge : le colpe che si fanno a Monst Ca-
ron (averimpedito l'ingresso in Chie­
sa a bandiere non benedette e di non 
riconoscere per matrimonio vero che 
quello religioso) sono titoli d! lode per 
lui. Invito infine a jjregare perchè il 
Signore illumini su ciò che è da farsi. 

__ o — 
Domenica i cattolici genovesi ten­

nero in pubblico teatro un comizio af­
follatissimo contro' l'atto persecutore 
del Governo. 

Bravi i cattolici genovesi. 

ttn tìm^k ^itmiWiii i\ mm 

m il popslo mim dai tiers ' 
A Povegliano sino a qualche anno 

addietro la miseria imperava sovrana. 
La ,terra ghiaiosa non dava, frutti, 
mancavano le industrie e la -popola-
'zione era costretta ad emigrare in cerca 
di lavoro e pane. Anche le ragazze ave­
vano cominciato a recarsi a lavorare 
in Germania, con quanto danno fisico 
e morale tutti possono comprendere. 

Come rimediare? 
Due sacerdoti del luogo, il M. R'. Ar­

ciprete don Luigi Bonfante, e il R. don 
Vincenzo Bettili, maestro comunale 
sentito il bisogno dd popolo vi vennero 
generosamente incontro. . ' 

Unico rimedio era quello di impian­
tare una industria, e data la natura 
del paese, la più opportuna era una 
filanda. 

I due sacerdoti superando difficoltà 
ed ostacoli si misero al lavoro e sapu­
to che la ditta Danese di Bussolengo 
aveva intenzione di impiantare un 
nuovo setificio, dato Io sviluppQ della 
propria azienda, ad essa si rivolsero 
pregando che il setificio venisse im­
piantato a Povegliano. 

Dopo molte pratiche la ditta Danese 
rispose che'avrebbe volentieri impian­
tato il setificio a Povegliano; ma es­
sendole già state fatte proposte da al­
tra parte che la aiutavano notevol­
mente poneva ^ r condizione; i ) una 
indennità in denaro contante di parec-
thie migliaia di lire; 2) gratuito il ter­
reno su cui sarebbe sorto il setificio; 
3) costruzione pure gratuita della va­
sca e della p,ompa. 

Le condizioni erano gravi. Ricorre­
re al Municipio, ai signori, raccogliere 
denaro fra il popolo era inutile il solo 
pensarci. 

Che fecero allora i due sacerdoti? 
Assunsero a loro carico ogni cosa, co­
sì il setificio potè sorgere ed oggi Po­
vegliano si può dire rigenerato. 

ÀI setificio lavorano oggi 130 ra­
gazze, e il numero, in caso di disponi­
bilità di mano d'opera può crescere a 
200. Il mese di gennaio 1913 furono 
pagate in salari L. 3767.51,, e dal prin­
cipio della filanda (2 maggio 1911) a 
tutto gennaio 1913 furono pagate lire 
33817.62, pioggia benefica che ha irri­
gato si può dire tutte le famiglie di 
Povegliano. ohe prima non avevano 
nulla. 

Non è proprio un esempio meravi­
glioso di amore del clero verso il'po­
polo? 

/ I l l a C a u s e r à . 
La Camera italiana discute premu­

rosamente i bilanci. Ha appro\'alo 
quello di giustizia e quello della guerra 
ed ha iniziato giovedì la discussione 
del bilancio delle Poste. 

Gesù se ne andò ai dil^ del mare di 
Tiberiàdfe, seguito, da 'una gran turba 
attratta dalle sue miracolose guarigio­
ni. Il Divin Maestro salì lopra un mon­
te e ivi si pose a sedette %oì suoi disce­
poli, Era vicina la Pasqtka dei giudei. 
E vedendo la gran tuftià' che l'avea 
seguito. Gesù' chiese a feilippo, aven­
do in animo di fare quello che stava 
per compiere.-E Filippo': «Non basta­
no duecento denari per dare un picco­
lo pezio ad ognunp di costoro». Ed ec­
co che Andre*a, fratello ,di Pietro, dice 
a Gesù: Un ragazzo qui ha cinque_pa­
ni di orzo e due pesci. Ma non è nulla 
per tanta'gente. Gesù allora disse "ai 
discepoli che facessero.sedere tutti, sul­
l'erba che era abbondante.; Si trattava 
di cinquemila persone: Gesù prese ì pa­
ni, resele grazie all'Eterno Padre e ne 
distribuì alla folla". Così fece dei-pesci, 
fin Che ne ebbero'a bastailza. 

E saziati,.che furono; ordinò,ai,di­
scepoli di raccogliere gli avanzi. Eb­
bene raccolsero ben dodici canestri pie­
ni di ciò che era avahzàto dei cinque 
pani e dei due pesci! La turba, ammi­
rata, esclamava : Ah questo è veramen­
te quel Profeta che dovea venire al 
mondo. 

Gesù sapendo che volevano pren­
derlo per forza e farlo Re se ne fuggi 
da solo sul monte. 

Ecco come provvede generosamen­
te 'e prodigiosainente Gesù a coloro 
che lo seguono incuranti dei lóro inte­
ressi e delle preoccupazioni pel loro 

'corpo. Confidiamo dunque nella prov­
videnza di Dio. Se talora gli Interessi 
dell'anima' nostra chiedono che sacrifi­
chiamo gli interessi del corpo, non esi­
tiamo" nella scelta come •non esitò quella 
tùrbk e quel, ragazzo che, richiesto, fe­
ce subito' s'acriiìcìo a Gesù dèi cinque 
pani e.dei dtìe.pesci.,I^t?p;-chiediamod 
come provvederà Iddio ; non -diamo 
consigli alla Divina Provvidenza. Ella 
sa da sola ciò che deve fare. Altrimen­
ti Iddio ci prende in.giro, come in que­
sto fatto Gesù scherzò con Filippo. 

£a %um jlalcanica 
è stata in.questi giorni interrotta da 
abbondanti r •'te. 

Si parla G .ve trattative di pace; 
secondo alcuni avverebbero a Pietro­
burgo, secoi\do altri avverranno sul 
campo dì battaglia. Ma a Costantino-
.poli c'è un forte partito contro la pace. 

La,Bulgaria ora pretende un mag­
gior territorio. ' • , 

Pericolo scomparso. 
Il pericolo d'una guerra europea è 

Scomparso. Austria e Russia disarme­
ranno in settimana. Pare che la Rus­
sia abbia aderito a non sostenere le 
pretese del Montenegro su Scutari che 
l'Austria vuo^e sia dell'Albania, e quin­
di il pericolo'd'Uni'guerra! austrp-'russa 
è scomparso. C'era pericolo d'un con­
flitto . europeo perchè in tale .guerra 
la Francia avrebbe' sostenuto' la .'Russia, 
là Germania e l'Italia l'Austria. ' 

Le Potenze stanno ora sciogliendo 
il conflitto della Bulgaria colla i^u-
menia. " ' • , ' 

£ ' ben triste 
Diamo in sunto la statistica pubblicata 

dalUa rivista intemazionale delle società 
segrete : 

Europa: loggie 6373, soci 383.210. 
Africa; loggie 28, soci 750. 
Oceania; loggie 23.104, soci 2 milioni 

020,001. 
America; loggie 15B, soci 1.585,942, 
In quanto all'Italia: loggìe 479, soci 

15,600. 
Ora una domanda : innanzi ad un totale 

di 4.990.002 massoni (cifra nemmeno con­
trollabile) .quanti sono i Cattolici di tutto 
il mondo? 

Oltre 300 milioni. Ed in relazione al­
l'Italia contro 15.900 massoni circa 35 mi­
lioni di cattoUi;!. ' ' 

Dunque i6 mila persone, che in gran 
parte neppure si conoscono, sono i padro­
ni dei destini ddlla nazione! 

Il iiissìdlo governi, al \nm [oisgllaos-ltiilalii 
ROMA, 24, notte. 

L'on. Ministro dei LL. ha provvedu­
to alla concessione del sussidio gover­
nativo quale contributo della costru­
zione e completamento di alcuni tron­
chi stradali ; fra questi alla vostra pro­
vincia per il complemento della strada 
provinciale. Conieglians-Rigolato. 

U Chiesa non perisce! 
Nell'ottimo periodico < Le Tre» Saint 

Sacrament» troviamo il racconto di un 
fatto, che ci sembra' degno d'essere cono­
sciuto. 

In conisegueAza della famosa legge di 
separazione delto Chiesa, dallo Stato, il 
Gran .Seminario delia Diocesi di Coulan. 
ces aveva dovuto abbandonare la sua se. 
de, a Coiitances, per trasferirsi in un an­
tico convento a Carentan. Ora invece e8,?o 
potrà ben presto installarsi ncll'anticp ca­
stello dei duchi di Colgny, grazie alla ge­
nerosità di uUa an^icana, lady Beau-
champ.' « Sono anglicana . scrìsse la pia 
dama a Moiis. Guèrard - ma credo in Ge­
sù Cristo nostro Signore. Ammiro profon­
damente la Chiesa Cattolica e soffro mol­
to delle persecuzioni ch'essa subisce , in 
contesta bella Francia, di cui sono orgo­
gliosa di essere figliuola; 'possiedo a Coiguy 
un vastissimo castello, con importante di­
pendenze e un parco saluberrimo; ebbene, 
io metto ogni cosa' a vostra disposizione, 
mediante una regolare Investitura ajunga 
scadenza, per quella ' opera buona che ' a 
voi. Monsignore piaceri Stabilirvi ». - ' 

Moni. Guèrard, ben inteso, aocettè la 
oilfertai e'la generosa benefattrice ha in 
soprappìù mandato -all'Arcivescovo 25' mi­
la franchi per l'adattamento dej castello 
a seminario. 

Bcoo un esempio che dovrebbe trovare 
imitatori, in,Ifrancie, in Portogallo, dovun­
que la Chiesa è perseguitata, spogliata da 
Governi settai't. _ - > 

Resta dunque assodato che. la. Chiesa 
cattolica n'on perisce, perchè la Divina 
Provvidenza, nei suoi disegni permette 
che ad insegnamento dei cattolici, perven-
gano ad essa aiuti perfino dagli anglicani. 

" B e o d e t t * » . } I ì**n 4 e t t ó ! 
Sentano i lettori cacati'Avantil trat­

teggia mirabilmente, sotto il titolo 
«Maratona politica», là corsa alla can­
didatura socialista degli avvocati del 
'SUO prtito : 

«La ridda di'avvocati che balla il 
trescone nei diversi convegni collegiali 
che si susseguono, per la nomina .'dei 
candidati nelle ' prossime ' ele?ioni, ,a 
aufSragìo allargato, impressiona. &• pre­
occupa, seriamente. Si 'ha ufi bel dire 
e scrivere : fate largo - •'li operai, agli 
oitganizzatori ; fflacc' 'londono, a 
fatti i socialisti" ( ?) , avocato 0 è 
bravo oratore, l'avvocato 6 impressio­
na con la sua presenza, l'avvocato e 
elettrizzerà la Camera con la sua «ver­
ve», insómma avvocati, nient'altro che, 
avvocati. C'è ' proprio da domandarsi 
se il socialismo sia diventato un «foro» 
Date l'indennità; sì è sempre gridato; 
aprite le porte del .parlamento al quarto 
stato; Sì è sempre dettò. Ora, che dalle 
porte, prima ermeticamente chiuse, si 
è levata la serratura, sono i socialisti 
( ?) intellettuali che a colpi di gomito 
si avanzano a precludere il passo agli 
autentici rappresentanti della classe la­
voratrice, e quésta guarda, la pazza 
«maratona» che i novelli Dorando cor­
rono alla medaglietta, e tace. Qualche 
voce, dì tratto in tratto, si leva ma vie­
ne subito spenta, artatamente, da chi ha 
paura che la sua «eco» rimbombi trop­
po lontano». , 

Queste cose le dice il gìoniale più 
autorevole dei socialisti, contro gli av­
vocati socialisti..."Sta bene a sapersi 
anche io nostra Provijicia ci' son due 
avvocati che vorrebbero conseguire là 
medaglie'tta.  

jlflatfitnosis amerfcatio. 
A quanto recano i giornali di Lon­

dra in questi giorni si è celebrato a 
Kilenny, negli Stati Uniti, il matrimo­
nio più originale di questq mondo. 

Un negoziante,' tale Selbert, aveva 
promesso a una ragazza di sposarla 
quattordici gitfrni dopo la morte di sua 
moglie e le' rilasciò a garanzia una 
cambiale del seguente tenore : «Quat­
tordici giorni dopo al morte di mia" 
moglie m'impegno di sposare la signo­
rina Elisa Morand, o quella signora 
che in vece sua mi presenterà la pre­
sente». 

La Morand morì e lasciì la cambia­
le ad un'amica, che morì pure prima 
della moglie del negoziante. La cam­
biale passò così in possésso di una cu­
gina della defunta, la quale, venuta a 
morte la signora Selbert, si presentò 
tosto a reclamare... il pagamento! E 
Selbert, fedele ai suoi impegni la sposò. 

~'iisri'~offoWr' 
Quando avremo le elezioni? «In ot­

tobre, in ottobre !» fa dire il Governo. 
Tuttavia si dubita che GioUtti voglia 
co.gliere di sorpresa colle elezioni in 
giugno. 

Quindi: Giugno o Ottobre? 

BiHirÉHell'Empir 
Oonrigli s, eW parte per l'estero . 
Una volta deliberata la fiarirenssa, 

nonbisogna prendere senz'altro il bau­
le ed il bastone e cercare i confini della 
pati-ia. Oh! no, tante cose occorrono 
ancora, quando non si vuol battere la 
testa nel miu-o, o chiuderla nel sacco. 
E prima le carte. 

Carta canta e villan dorme, dice 
ancora, e sempre, il proverbio, E vuol 
dire: quandosi possiedono per iscritto 
ed in regola tutte le carte necessarie, 
puoi dormire come un angelo, Perchè ' • 
se anche .verranno a svegliarti, se an- . 
che la jtolizia busserà tiella tua stanza, 
basterà ohe tu tiri fuori il tu.i plico' di 
carte per dimostrare al mondo che, sei 
un uomo d'onore, un bravo figliuolo, 
'Saggio e pruderite. 
• Ma quali carte bisognerà procurarsi f 

* II Passaporto 
Questo è' U più necessario di tutti, 

è la garanzia ch^ tu sei un ita!,iano, un 
Ijuofl italiano senza macchie, in ordine. 
perfetto colla giustìzia e colle auto-' 
rHà. . • ' . 

1! pass'aporto è lo scudo daU'nnofe. 
'Chi ha il passaporto in regolai cstliria-
to, e,'più ancora Salvaguardato da tutti 
,i pericpli,; perchè., il ,passap-,rtn ti ,fa 
iargo presso la, giustizia di o^ni pasi-e 
e ti dà,-diritto d; pretendei-.J da tutto . 
d; mondo rispetto e considci azione. 

Senza il passaporto anche il più 
grónde galantuomo può fr^varsi, al­
l'estero, in terribili circostanz': clic gli 
facciano mille volte rimpiangere l'im- • 
previdenza sua. 

L'operaÌQ emigrante, se non hai 'A 
.passaporto, viene ad ogni paàso «fu­
sto ài maggiori guai. Potrebbe venire 
preso ed incarcerato dalla giustizia 
per un semplice sospetto; ì padroni 
debbono rifiutarlo anche se robusto ed 
ahilissimò,; gli alberghi ed i baccani-
noti i>ossono dargli ospitalità. Quanti 
operai onesti 'e valorosi ho veduti piàn­
gere perchè spro-vvisti del passaporto. 

Dunque, prima cosa, recatevi dal vo­
stro sindaco e chiedetegli il vostro pas­
saporto.-Non vi.costerà nulla.,E pò» 
una volta che l'avete tra mano conser­
vatelo ed assicuratelo ben bene perchè 
non venga a mancarvi. 

Ma ripeto ancora una volta; non 
partite mai mai senza il vostro' passa­
porto in regola. Quando si dice in re­
gala vuol dire che non ,deve essere Sca­
duto, perchè i passaporti hanno la du­
rata di 3,anni e si rinnovano ogni j 
anni, ' 

Ben servito 
Se potete avere carte di ben servito 

dai padroni sotto i quali a-vete lavorato, 
non dimenticate di ^rocurarvele. Que­
ste carte sono utilissime e qualche vol­
ta possono far decidere sulla vostra 
scelta e sulla vostra fortuna;.* non co­
stano niente I 

Risposte di interesso generale 
Dòrdalo Angelo e compagni. — 

Nessun inganno da parte dell'impiega­
to ferroviario., Egli ha fatto sempli­
cemente il suo dovere coU'esigeife da 
ciascheduno 25 centesimi perchè il vo­
stro biglietto era segnato soltanto fino 
alla stazione di' Pontebba mentre voi 
avete viaggiato in treno fino a Pon­
tafel. 

Martinelli, — Sì comprende che voi 
siete nel numero di quelli che non leg­
gono le istruzioni e comunicazioni che 
si pubblicano regolarmente ogni setti­
mana sul giornale nella rubrica dell'E­
migrante. Se l'aveste fatto, a quest'o­
ra sareste venuto a conoscenza dell'uso 
delal richiesta concessione speciale 'XX 

; e della tessera ferroviaria. 
j Sani Ferdinando. r~ Perfettamente 
; d'accordo, caro Ferdinando, si presen-
• ta troppo complicata questa concessio-
! ne ferroviaria. In questi giorni abbia-
; mo avuto occasione di parlarne ad un 
' Commissario dell'emigrazione, speria-
, mo che in avvenire si provveda a sem­
plificarla. Intanto bisogna tener conto 
delle istruzioni date. 

Parlano'Ottavio - Sani Enrico. — 
Ricevuto vostri scritti, teniamo nota. 
Saluti e coraggio. 

Due fi.iriiii falsi 
Si sono presentati alla cassa biglietti 

della- stazione di Pontafel una compa­
gnia di operai da S. Vito 4 Taglia-
mento per 1 prendere il biglietto per 
Salzburg. Il cassiere sì accorse che due 
fiorini erano di piombo. La polizia di 
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ì?l(Màè;3tì6ncliè;-''aéiv:'6à^S^Ìp'J&^ 

^iii>s^^.*fe^i'^l,%^^^,Ti;ji^Èi{.^^ 'im^i .-f-y 

•;^.:W ipli 
^ ̂ i^jÉf itìél id^ri aro; :léstÈrò j 

' 'i$Mì:iotiàna:: il-^ danno iiltìn • è ' -st ì to : 
t re i-^Bisogiii; della'vita>;sònó::fesi'v.piùi 
ijittosi tidàl vcliniav che»; si ,còhset:Va; assai. 

:||jle^jiiÌftRpni;{pèj?di^j;$,;;e;4è^^ •l̂ ^VnÀK,-..;̂ .̂li8|t̂ 5 ,̂; eroìgt anll,,: dir^tR^^iglijiiiià.; 
< * . S - I ; - ^ ' J : ! . L > j^.:ui.i_^...j.:;_i;:. _ ! . ; I : Ì . . ; , :.éatii l ivori pMndanò 'Hòta'-dl queste' 

npi^izfe e,;|ip!r espjiti 'ino:^Wé|ii^iKTO^ 
pì-MffitfèSS:S jiori MintlMellt ' loro' 
itiarté'in perletta, A g o l a . V:•''• ' ' • 

A n d a t o , ' l u o l t o . è a n t ^ 
In Svizzera osnprAt t i t to fi i o sanna 
II': CoitiiilissaTiàtò 'dèl'Stiiìgtazione 

ci^&rtiuBitó che 'à i t t i ; i fami dèi!'iiidu-
^tfia: Ili Kyiizdìla •àttra:>'tìl;&tìó pfésén-
temèHt'e :-Ìm p t i d d i i dì ^ ristSgìio' é di 
(lepressioiiè! I nostì-i làVoràtÒri déUbb» 
no quindi usare ,jiiplia, cautela priirìa 
di ;d,ecidetsi ad, .emigrarvi. 

Partìcolartaéttfè grave è la condizio­
ne dei mercato del l a v o r o , a, Losanna 
ed ih ispecial modo nell'indifstria edi-
Uiia; si consigliano quindi vivamente 
mano ta l i /mura to i ' i e ' t è f r azz i e r i a non 
àffltiiré a qtièlla piazza; . ' 

i?(»r g i i e n i i g r a n i i c h e t engono l a 

^ m e a as iPonteftbtt. : 

'<sgtóa;lÉKpOÌcIiè dovbttetì; Ì)àrtif piu^ ta r i 
":iii,!tol:dif:etto delle ,i',9.50 pagandio il 
::fiip|lètìi8Mt6i •.•' ' 'IvÙ :t";f:'-iV';f; S M • •'• 
: :-|f JjfiitòfiiÉjio a;gii ópèrai?dii ètàr Stten.^ 
••'éi;al'éaitìbio.' • :- ., \ j . ' 

feeinjgraziòné d e i in inorei i i « AoHo 
••";;N,ragai!i!e;' .', • ,.; •;,-'• 

fi-iiL'èmigfazionei a scopo di: lavtìrtì; di 
!-Miii]orietini > e ragazze è' regolala (ià on 
' impoftà t i te ; Decte tó del î f 'FebBràio 

ì g ' i i ; d r é u i si deve tértefè il massimo 
'«Olito.se non si Vuole.andare incóntro 
a gravi punizioni. Esso ' s tabi l i sce : 

:, ' i - O i ' ^ ClW' i ' in inor i degli anni 12: 
, ooiTifiiuti iion possotip. ot tenere il pas-

^sàporto, e noti possono perciò recarsi 
•all'esterOi a. .meno che nort: emigrino 
i'n ( compagnia di uno del genitóri ; ' 'o 
del tutóre, ,,0 vadano a- raggiurigerili 
all 'estero; affidati a persone (ihe'tìe àb-
fii^riói.ctirà e il acconiipàgrliÉo :a deàti-

:nazic)ne.' :•;. '••; '•. ' , 
2iO>—Che: i ragazzi màggió*i degli 

anni dodici compiuti é fino agli anni 
15 compiuti, é le ragazze'degli::ahrii, 12 
«pfnpiuti ,fino ai 18 tìofripiuti, non po-r 
t ranno ottenere il , ,passaporto, e .non 

• pót'rànnp\'ÌJérciJÌ recare al l 'estero, , a 
:«herib''clie:.rion,liéiìo,^à&qnipag&^ .da 

- Mo 'dèi 'gfeiiìton ,.,ó (ìàt ;fiitórè; o,, (lai 
tìktélld maggiófè;' p *àdaiiio i r^g-

, giungere ' ascendenti, ; o il tutóre, 0 i 
fratelli fe iè àtìrellfe tridffióH, HS.stituiti 
ÌH fami^iìà liei Ifogò .•ai ay t i tóz ib f l e . 

T o t r à h n ó ; però, ottenere i l pHssapdi'to 
,|>fer'l'estero;» od i l l iBrét tó 'di ia\fCirb oh-

cH'e quando siàk'ó'àrriiptàHImédiaiUe 
kó'Atfàtto scriìio, hpprùvdì'o: M 
C'OWsoie n'élla éui giuHifrkdenè'à i •Àìi-

• àoi^en'ni si re.canb ii lavorare, quando 
posseggano una dlbhìdràsìone >nedica 

'•'gh'e ne attesti la pdlidìt^ 'al liivofo, e 
ìqìmido Haiió. offidati d 'jiei-soìMjrbba 
che:si impegni con attó'scritì'o di.préh-
'éèrne- cura e dccofnpagnarH'd d'estina-
giòne; ed'è necessario àiicKe che flhbib-

' Ho soddisfatto ài doro óbblipki scola­
stici, ossia è necessario, che': preientiiio 
'i 'dàcAmenti d'dvef fr'egiieritdt'ó'il cor-

;;:Ìo: eiynìentare inferióri'^•mpcràfà:Vey 
' ' smierdi'compiinènio, salvo_ il caso di 
•'incapacità'int'elleftiidle'certificala iial-

' féiitdfitd^scolasfiCii; è che :Ubbidno''ff>-
giieritato le classi obbligàtorieydel iprso 

, -elentenidfé sneprioH.àffèréfydWn': 
•E" tuttavia sempre: sconsigliàbile 

' mar iàa rè 'ò coridtirre all 'estero ragazzi 
• p ragazze inferiori ài 1,4 àrini; perèhè 
'BnÓ a tale età t à i i t o i n SVizziérachè iiv 
Germania sono *«Hi obbligati ad an­
dare a scuoia é noti possono essere ac­
cettati in 'a lcun lavoro. Nejjpìire s i può 
«iércàre di eludere qliesta legge,lirocu-

' r andps i dei passapòr t i •ó ,deg l i atti ,di 
.toàscìtà'di altri , o, falsificando i e cifre 
e le 'date : queste frodi vétigorìó niolto 

•facilmente scoperte .ed i colpevoli sè-
yeraitiérife puniti . • _ 
Pcrv i l | ; l ayoro ,4e l le , dpiin^ e ^ e i fan­

c iu l l i -Y Ci ia cont 'ereuza i n t e r n a -
•:::'Zion'ale.;. •: • • •"'•••.•'••• •'-̂  

: Il CBn'sigiio '. •téd'éf ale -̂  Svizzero,^ nél-
:' i'ì 'n'tentó'31 • 3 à t e . ìiiàggiór,.imptiiso 'al-
• t ' 'opSrl à i protezióne'iWtèfnUzionàle :d;è-
gli operà i prevista dalla cPii-vènzióne di 
Berna sulla proibizione del laVpiK) not­
tu rno ..d.elle^ ,dpnne,i aderendo; all'itìvito 

: dell'Assplciazioije in tewaz ipna le per la 
'.'Dj-otezióne- operaia^ h a r diraniato ' in 
jÌuesti;:giorni a i , Governi jdegl i -Sta t i 

, «urópèl: de. s^ t t en t i : prppogte:i -Pràtitre^ 
il-laporo ttotiurno:.(d3Ìh 2;2'alle 5) ót 
fagazsi; ,e limitare a \io.ore dà giox-' 
mta di' Idvorocper le domf^.e ai gip-
vani che non hanno oltrepassato i 18 
anni di,età-'>. •• • - , 
. i . i l lGonsigl io . federale suggerisce al­
l'uopo di indire a Berna una conferen­
za internazione da . teners i il prossiipo 

. 2 1 : settembre, nonché lUnà con f erenza 
diiploipatico destinata: a completare il 
lavorò della conferenza internazionale, 

L a ' circolare venne d i ramata ai Go-; 
verni dei seguenti S ta t i europei ; Ger­
mania,! Aust r ia-Ungher ia , Belgio, Bul-
igaria, Danimarca , Spagna. .Francia, 
Inghi l terra; Grecia, Italia, UissemUur-
.go, Norvegia, Olanda, Port.'igallo, Ku-
.menia,'Russia,, Serbia e Svezia. I Go­
verni dovranno esprimere il Joro pa­
rere 'entro il 15 aprile. 
P e i que l l i d i e intenflo'no di oini-

g r a r e ne l l a l ò r e n a ; ^ l 'Ot i i r ingen 
' e n e l 'Bacino ini ìus t r i i i ln (Iella Ruar 

(E l i e in l and) 

Il Commissariato dell 'Emigrazione 
ci comunica di aver notizia che in que­
sti ultimi teniipi è stato segnalatp m 
Saarbriicken il continuo pa.ssaggio di 
•numerose colonie di operai dirette nel-

. la grande maggioranza ad imprese di 
costruzioni nella Lorena o nel Basino 

.industriale del Saar. 

•;• garió ps^'ie:j)wheipàVi:.,stàyòtsi ,31 
opriifine.dovè;!.nòstri ép i ig rap t ie neces­
sario ctie,;si:én;àanp per prpvfe^ere :al 
loro, viaggio per l 'esterp :;,ì)o,f!4pdowó-
'tó; : LuinOj ^ Chiasso . Primolano, Peri 
•(Ala)-,:è Pontébba. Ciascuna deve re­
carsi naturalmefite verso quella :chepiì t 
gli'cónvìerier:'"'.': '•• '•• ' :' : ' • • ; ' ' • 

Arr iva t i ad una di • queste Stazioni, 
pirimà 'fcòsà,•bisógna i-ecài-si 'prMò là 
Cà'dà' itWÒ'pi'rd di ^Asiìsì^nlsdi^ ftóve 
tu t t i ìgli ifflìiiegati ' ià-vòrànci esdhsi'ira-
m e n t e ' p e r ,gli ernigranti.,;,. „1. , 
.. .Sicttìmè : inpst t i èipigranti. , friulani 
terigbriÓor(lìnariam.èntèià linea di Epn. 
tebba, perciò ci .crediamo m ' o b b l i g o 
di..avvertirli. àAtVfficiq di ^Assistenza 
istituito per loro conto, g i à da un anno, 
e .s i t rova a metà del viale che dàlia 
Stazione di Pontebba conduce-alp'aeseì 

• Presso quell:t//./5cto: di Assistenza 
gli operai emigranti t rovano gratùi ta­
mente tutte, qiielle inf óriimzipni : è tut t i 
quegli aiuti che sono Ipro necessari, 
come 'indirizzi precisi del'viaggio ri­
duzioni ferrovarde-eA..altro che ' lóro 
.occorrer À g i operai ammalati e privi 
.di.- mezzi VUfficioidi .Assisteiiza , di 
Pontebba fornisce ,:.9»-òitó il, lètto per 
passare :Ia nòtte e in.certi tcasi di ve ro ' 
bisogno fornisce anche .grafw, una mo­
desta refezione.-; -•• ' , , : • • ' 

P e r : etri gli ernigrànti che : passano 
per Pontebba sappiano .approfittare: di 

' qùestaiUfficia di Assistenza :che è stato: 
istituito ,a tut to loro, vantaggio. , : 

: L'Ufficio è diretto da .Giovanni P a o -
lorìi: da : quel vero , apostolo degli ope­
rai emigranti . 
:. l i : Segretariato del ;Popolo ha in­
viato à> tut t i iPre .s idènt i delle Se'zioni 
e ,a tutti gli: incaricati la seguente cir­
colare: • . ': :'" . 
,..: Illustre Signore, 
. L a Presidenza del, Segretar iato av­
verte che ih avvenire, par tendo dal i .o 
Marzo , la constilenza; legale 'Hi 'materia 
civile e penale sarà .data nei suoi tUf-
fici solamente nei : giorni: d i Lunedì , 
Giovedì 6:.Sabato;! dàlie ore il.-soi'.alle 
12.30 e dàlie 2 ajle 3- pom; ,Per tut te 
le :• altre: pfatichej'.^cioè .'infortuni,^• ver-
tènie ; ' infónnazioni; ecc.,. cohtinua il 
salito orar io . / • : ' .̂  .':• ;y:' : : ,: ' 
1: • P rego :i"a, S; y . -d i avvert ire d i .questo 

•tutti: gli!effligràntis:dèi sub -paese,' .e dj 
fa r t i aveste etórÒ:Maiizp;l 'èleBca.degli 
iserìtti e la 'Sómma éoriìispondèn.téj r i-
cordatidò a tutti- che d'ora. ìnriaTizi ^non 
yprrannp ass.istìti se^npn coloro'xHe sa : 
ranno in .regpla-coi, pagamenti e per 
fatti .suecessi.dopp l a l b r o is&izione al 

S-égretaViatò.-:'' •.:''; ' . • • ' , " • ' • ' 
,' I l -prés identé •' 

Sdc.Prof..Luigi[-Qbzsi, 
N. ÌB . ' ^^Pr ' èp ia tnb i Presidènti .dèl-

'i'e Sezióni é tut t i ' gli incàricàH "a non 
accqttare àlpun: miovb i,scnttÓ a l tem­
po dfel r i àmpàt r ìo degli e'nii^ranti. 

•• '''i0^^àò:'iM*MÌi0à^';i'', 
'yatm-ma un Crpceiissp::artistico;: 

(|Ji,^|i |jfil |z|à ^ jà |ural |xeSÌytì ini t ìS 'V*é'« 
cfliò\cJmrtèÌK)' àdiàGenfè''^i{a:::S|^ 
njtiliai&:lt:|edeie-sli~|eìrrtiaya»p#:® 
ijpfie-à 'Mlifftrè ì i Hip; jlilicfeMtfchftfr 
t0ìh :steSÌ<ió' •Ètì-ikfrMtìf :trSScitià#:'à 
guardare la- gràhdèzzà e la s t ru t tu ra 
ar t iSt ièàfdS- CHstb.*-.'. : ': ' . . • .•. :.., 

M a là ,hp t tè dei i o , 'ifehpte màiìi,: p, 
meglip ignote 'zampe,'.artigli,, sattiile-
ghi,: di 'guélià saera, immagine; ne ;fecero; 
scempio.'.'j;-;', ''..,..^''/.':'••' .''''/'•••.'••' 
; Quéi cannibali; quelle ' jene, d i : im tu­

bò di ghisa si sono'Serviti ; per cblpire 
i i Sacrò 'V;blto e.le::Mein1j'i-a; di quel 
Gesù che disse: •.Venite-'dà'me iwines 
'qui labora'tìs et otieràti estised e'goì 
éstis ed 'ego reficiÀiìi'^vtìs. > ; ; :: 

Non so dire ciò' che provai a tal vi­
sta, ma ben posso, dire che grida e là-
giiine' d'ih^dignSsSìoriè ..sì i'sptfo sentite 
e:si 'sentpnó'per il roi?{attP, ed;'unà'So-
i'enne r iparazione si ;farà di.certo;intan­
to piii, che Mi empi 'per la;'toro .vendet­
ta hanno; cólto il tnomento in cui i bilo-
n i si preparano a ribèvere l 'ataàtó Pà -

: s t p r e . - : • . • ' : ; , • ' • ' " ' . • ; ' . , ' . ' • • , : • ' • . • . 

T r a i framnieriti raccplti- per terra 
sul l u o ^ o d d sacrilegio s i finveririe.uha 
piccola p.ergamena'che d i c e : ! . Ci N.,;4. 
i% Goriajii^'V'ittorÌD ;'q,irLprenè;o a i I^inc 
ai Prato-;:cpntprò:ià,jSappada; res tau­
rò, e :consu:b fratello Gió. ;Ba t j* di A-
:Tausa,- Càrlb q.; ; Raofo; AgUstiftisj.di 
Narda.d'ai.'PradiimbU e; GiPsilè q;.Gio^• 
Battista Fedele da-Bola di Pier ia eres­
se,..31 ot tobre. 1898. • ; ; ; : • ; : ; : 

Ed ora l 'ombra di nessuna bandieni. 
vuol r iparare quelle :;besl:ié umane, ed 
è logico, nià noi , grideremo :. largo al 
progresso ed alla cpitero; . aprite le ppr-^ 
te ai libelli^: osannate gli, pratori :empi 
e ppi non si. fermeranno alle, saere, im­
magini ma .bombe e dinamite . faranno 
sal tare ' le . r l .ostre Chiese e. le no.stre 

;'::*!»';-:'tìf'::!}?ilfTOìtt;'''"'"'*'' 
:;;l|ÌlÌS|«»lll(8ÉÌI!Ì:;i:p^^^ 

| s ; : - i le r i» ; tó ìS^Si ;6&lMÌi^ 
^iÉmni:<liPsfedàléttò;.i;iàfca3à.va:^ 
'do-;.im;*pà!p;«dif.,bttpfi-«m-:'to 
fieno.; :;;Nòfi:/tiipitò;: ••distante'; .;dall'abita.i 
zipné,f^énfté;ìta-%j;phiu<i^tKio;iit.|lienb; 
aiiftètiòi'é;i;tièl;;ì^e(^tìjb;';tób'*lcàftb";''imi 
pròvViso;delle; bèSti.ii:'ptòVocò l à sua ca-; 
dÙta.-.;.:.:.•••-.:.-';•::;;••.•,::•;:-:.-'••;-£.';• •':;•;;: •/'•'^•y;:,^'- , , '; 

:. • : t a : • .ruoti: iariterìbre. • rasento- la-; stìà 
t e s ta tagliaiKlbglile;^ labbra ' siipetidrì:;é 
fracas'saddogliorribilménte:iJ tiaso;':.', 
: Egl i -venne soccórso 'sii ibitò.Ii dótti; 

Cofflèssatti • ha ; pi^es,tatb : le. 'prime 'cure 
:sommarie è ieri notte 'stessa è stato 
trkspój-tàto nel vostro Ospedalèt: 

'-ÌDa^^»-':lKiii'J?al«>-: 
.;,:iis f̂rè;,̂ ì̂ i?;ir.ll9^à;,;:.' 
' S B b E ' à GA.MIN0 : l ) I . CODROipP 

{Società Cooperativa in nome coltett.) 

A V V I S O DI , C O N V O C A Z I O N E . 
Sono invitati i ' s b t ì àirAsseftbiea 

ordinaria gèneràVe, chè.si;,terrà„il giór­
no 9 inarzb alte ore i 6 nella Sàia So­
ciale per trattjlre 11 seguente 

Ordina del.giorno: , 
1, — Discussione ed approvazione 

del SilànciP 1912. ' 
2,0 — Discussione su vari oggetti . 
3.0 — Nomina delle cariche uscenti. 

Camino di Codroipo, 20febbraio 1913. 
Il 'Presidèjite 

F i J À P P A E N R I C O 
N . B. —- Le assenze non giustificate 

verranno punite con la multa di L. i. 

. E s a g e r i a m o ? No . In, t r e anni; questo 
è- l 'ottavo .Qfocefisso,- che, in-:parpcchìà 
venne deturpato o;distrutto; senza ccm-, 
tare lo'sfregio alla .porta della ,Gh-.;Pa-
rocchiale, i:saS3Ì alle finestre di .quella 
dj Sostàs io; ed anche, l^ltra;..notte: un 
sasso sfondò; le invetriate della sacri-
stia di detta''.Chièsa : e non' è tutto, m a 
tu t to questo -non trascina a; concliiude-; 
re c h e ' c i ò è, frutto di .empia pi-opa-
g a n d a ? - ' ••• -'•'•, }' '..' ',• 

.Ricondurrei-;! 'uomo venti secoli in­
dietro è la fatica- di modèrni aposto­
li ; infiltrare l 'odio feroce nel ctiore u-
mano è lo Scp'tib lo ro ; tanto è ver0;che 
si: contentano,.!}!,guardare la P«nta del­
le loro scarpe. . , ,, .. : 

,;, : - D. F- ,B . . 
M Q S G I Q ODirtBSJÉ-. ; ; . 

Festa sociale - bénediiiènB della bandiera 
' tìonj'érilcà j). v-i.- yeri-à: iiìaugu'rata;la iìuò-
fa;bàtidie'ra della Sócietó'Operàia,'di ma-
tiìò sóccoréò èlai :i)fevidenza :è si,.prepara 
.lina -festa solenne. Interverranno^: Mións,,-
:Gbri-è ràvv.':G.-Cav. Brosadola., 

Mólte, raippréientàa^è: idi .istituzióni cat­
tòliche della PrQyimcia'^i.Hanno .già aderite 
ail'mvilo'e. si J|'*veas 'iiti gràhdè.conci^rso, 
dì'giriti del•pàte-e'iiiirii-' - • -.̂ V:'., • ' '• : 

• gi(lvàft»'deltQrctìlD<< San' Carlo » .sonò 
in 'JerTido lavìjrodl prèjjafasione,' :,: : , 
' .E:':Di(}n.';,D,om«ni:<;p Trau,nérò?;N.oii ,:.lf«i 
uh mowien.tPiai'i'pkcéi Bis^.ija .,,ved«-J,o quel 
.: i..'é,; che A:in».iie»»«#?'4'' '^'^'S/''^'•' ' ' '=-

; . : • . •••:•'•-'••.•i • . • , y ; ^ i : l ! Ì i S B l . . ; . i : ; - ^ " ' : ' . :•:••• , . , 

' Domenica ;serà,te,wne. q t ì i iBpaconje-
renzà;:.ravv, Cosattinj. Sperava 4 i t ro­
vare 'dei. mèrljij lUa iti .pbpplp • d i ,Arba} 
che pure l 'aveva ascoltato con de.f;erep-
za, quando lo. udì venir fuori con; Iè 
solite casti^*èt'té sbciàliste contro i .pre­
ti, ' iÌ 'fovefno'e-ia guer rà t r ipo l jna . sea t -
tò ; è, con urla, fischi e 'viva Tripoli itti-
liai-ia,. seppe, n a s t r a r g l i in viso là siià 
disapprovazióne;; ' , ; ; ; ; . : . , ; , . ' . 
. Lunedì i rèduci hàtnip festeggiato il 
loro r i torno ìij pàtr ia . 'Alla mes;s^,.so-
lenne,': parlò il RèV.ìiParroco,: all'affol­
lato uditorio',' accennando ai l)epi_ :airre-
cati dalla guerra all ' I tal ia, e rin'gra-
ziaftdo il Signore che tut t i qui sono r i­
torna t i sani e-salvi. Indi'.un rinfresco, e 
céna alia sera con brindisi e disporsi 
cordiali. 

,';,TAHCBCT,A,..,_, „.,i . 

Sco t tóo da acqua bs^leiit» 
Nella iraziòne di Go'revàz, la .tam'bina 

di tre'anni Luigia ì'ii'Mini, di Pietro,,avvi-
ciràtosi troppo al'focolare domestico si 
rovesciava addosso ima, pentola di acqua 
.bollente, rimanendo ustionata alla faccia 
ed'alle braccia. , . . . 

Il ddtt. Grasso Sondi la giudico guari­
bile, salvo cdmplicaà'oni,. in una ventina 
di giorni. ; 

Latterfe —: per qu««to vi oecorrs 
rlcorrtte a! a Ditta T R f MONTI dove 
troverete ogni «osa a preMi modicissimi. 

i II ferito è stato accolto d 'urgenza 
l 'al tra sera alle 9 e, collocalo nella: Sa­
la ;'io5.i;'- • ,.;••::..-•..••.:• .".':'•..;. ' "•'• ::." 

iUn bmó Soldato 
;'(26J..i;:— -ii-Miniitero. 'dfcllà:..'Grt*srri.'ha 

;fatto,;oggi jpèryènire ,àl Sol<}a'to';in ,cpnge^ 
do Ellero: ;Epi£a.niò la nièdaglia di bronzp 
ineritati per essersi,. disUntó in .;o'CcaSioné 
da,terteirióto; Calabro-Siculo nel Jgo^-ia 
•fteigìd.-::';;.:;.-;ii;;,;',^..,, ;...;.;;,.';.:;•.:..;;,;; •', ; i 

• b'Éllerio''che appartiene .alla-;dàSsé 1888 
ha'i'tr'àtfo'laiiiiatliiia'Sipi'i-ca' 'dìil'àS 'dicétìi-
ijte à''tó|yanlènto IS' ;f!Ìiiii|lÌ'a; di lih ,'c'àpita-
tió riiedictì, 'éspoilejidp ' i un'^ràVè- fiscH'ià 
liipi-api'ia yita. 'Egli 'è ora fregiato d i t r * 
'medaglie.', '^, • '• . , ,;',:.. 

AMste di uiiò Ueilti combrlcsiia : 
. ,;• , ( ^2 ) ; - - . D i ' tiji pb',%i-tèit$o a-'ljiit-
i t à patte 'si ebbètódii j i i iÒlt i 'Wrti 'd 
Stlat.ibV'fbridià|gi/'cài-Mé siJiftai,,cC'C.''-;e 
-S&iè t e ' i ' '® ipévb l i ' l à ' fècètb 'cpmèi ' i i , 
:-tóc>t'aite,''fràMcài'-'':. ..'•^',, ii- ' "-•-;-.'.' 

;.H ;peiìultìmb:fii perpèt tàtb dbmèni ; 
cà'Sè'rl nel bórgo •StSlUi|" ih.; dàhiio;,a'ei 
iftàlellì Cbpl t t i ' dè l t i Ghès. 'Eà'fefUi-ti-
va.erà composta dì tu t ta la carne suina; 
ebfcettb il; 'làido',; dèlFultimP maiale che 
avé'ii'ànbtictisó; ' i " ;'; : ; i 

•Mercoledì .sera, d ò p o aver tentato il 
colpo.nelleicase. Cargnelut t i M à t a h si 
recarono. Sempre inibbtgbStallià, ' i. far 
visita al buon Cagna t (Copetti Giovani 
ni fu Leonardo.) ' rubando anche qui s 
salami ecc. e t r e pezze e.mezza.di for-
maggib. - '-•" • ' ; . . : ; ' ; i, 

, M a tanto va^la g a t t a al la rdo . . : tin­
che vi lascia lo zampino, dice il prover­
bio.-I borghigiani d i StalUz impressio­
nati' decisero di:,sciogliere i l r isèrbo' e 
coiiiunicar,ono' alla 'benemerita i lóro 
,giusti e fonda t i sospetti.: . ; , :, . : 

Telégraficainente avvisati , i carabi­
nieri d i Tolmezzò; trasserQ.;in arrèsto 
certo Cargnelutt i P ie t ro di : Giovanni 
detto Bambin, or iundo di ,qui e p r e c i -
samente d è i Borgo Ove aVvenneRO 1 due 
ultimi furti , ed ora domiciliato a Ca-
vàssoi Garnico,. ladro di professione,: 
mentre d a Tolmezzò si recava, a .casa 
coi denari in tasca della vei^dita di un 
pochi dèi sa lami . rubat i . ; ; ; „ 

. Quest 'oggi ì : fratelli...Cppètti unes 
.furono a Tolniezz'b; e riconóbbero: per 
lo ro ' i salami sequestrati^ ..;,••' i . 

l i Cargnelutt i confesso che,,i;salami 
:da lui venduti :'a Tolmezzò li 'aveva ;ru-
bati à i : f r a t èUi :Cbpè t t Ì ; e : che ; i i fur to 
t ò aveva:comniesso.men.frs.i •famigliari, 
s tavano in ,cucina.a.'pregare;il Rosario. 
: - .Non.vól le ' 'd ire .di j)iù, nè;palesaiie 1 
suoi complici riè'rendersi confesso del-

•l?ultimo furto.':;,;;:.'^.'.-.-'.;-; - - .,-.:.;Ì:;, ,' 
' L à benemèri ta . ipdaga-. .per. ,pcupe-
rare le ; vàrie ' i refur t ive , ^ . 'assici^rare 
^alla g i u s t i z i a ' t u t t a l a ca tena d e i s igno-
:ri •làdrii-'.i'.f:!'.^; A'-.s_ .y; .'-..i:y.::}'-'.}:-

i )^rr«8t6 di |Un, b ruw; : , 

(25)^- , - - ' 'Verso : i t m e n i g g i o ; . 9 ^ B ? . 
un: calioiàio di qui; .an<iaiifea^ip:p^to 
sootee'Sotto i l ppntè'<Ìel/.Sio;Dretid«;-
sìmà un giovinottó. intentò; a : compiere 
una «ièlle.pili:itirutali azioni; : : : . • , 

Il degenerato vistosi :scoperto ?i,;,die^ 
de a l la fuga .pei- la fcafljpagna, rna-^il 
b ravo - ealzolaip' lo rin-cpr.«.';gridando 
per un oentinaio di;, metri,, fino, a c n e 
un agricoltore che stava at tendendo a'" 
la po ta tu ra delle, viti a rmato di uria 
roncola potè fermarlo. , , , 

£)ppo 'avergli da tò una bttopa lezio­
ne d i legU'ate, ventte condotto, in una 
casa, vicina nell 'attesa della consegna' 
alla: tìetiemerita.: i- A 

I l giovanotto disse dî  essere ai . A -
m a r ò e di avere 28 anni. 

BNBUONaO .:• 
Inrendlo 

(24). — Verso le 14.30Ìdi ieri vicino a 
questo abitato prese fuoco ;:la capanna in 
legno, prpprietà dì. certa iFMncesca ,ro,son 
di"qui. La casupola, era. Siena ài \egname  
da fuoco, ed attrezzi diversi.-e tutto andò 
distrutto, cagionando un danno di L.; 300 
circa, -non assicurato. 

Nessuno .abitava in quella capanna ^ né 
vi si accendeva fuoco, quindi non si ritie­
ne casuale l'incendio, ma si 'suppone de­
littuoso, ò per lo meno causato da impru­
denza di taluni monelli she .scorrazzano 
per ogni dove accendendo la sigaretta. 

Al suono della campane molto popolo 
volonteroso accorse a'dmar.e'le fiamine per 
evitare che il fuoco si propagasse alle vi- j 

i'ìS";''ii:i5î 5:;?i-:iii'*OEiH;2jÈi,'; 

Mliiiii. 
:i JÌQ;:stóiio;.Iè*:Sic4iiii3è':.*:''iSsi^ecìc 
:parfttp'';'SK!ia}i»tà:;a;.'i^t»¥^ 
:per;:le: elèàorii:;pdìticlie;,::clie/':pari':"cè 
aftd|totBÌ. '.uriai-'sdrpreatfi: ìiélìliriiigSiiSiitti, '% 
^ M g Ì | | « i i S g i n , , ' ' g i i | Ì e ; : f | | P t Ì l i c i ' : : • ' • : 
cfie; fanno,f„,Haiifio. la'vóratp, 'ttanip" 'Sfga^ :•; : 
iiizzito,.:si-:sQno- affiatali'?.,.'.;; .,.,,, ••'-
':-,: l*3n;sì: Si:àtièork/nè|>piare-.qiia!:: slk; ifiìtii; '; : 
turo'!; presumibile-canàidatb,;^:nè;itó(itiii-:pa»-";' 
io venne .tWtaviSs!--*"a;;,qtiahtp:.:!C)';ii)i:;sàp-.:;' 
ipia::-v?;fatta'in questo;Senso:.;A:spetteiém(> .:. 
-fiarsèl'ilùltimo,.niotóerifp.!'; • ;.;:.:. ,;., vi,:;.... 
:;:,iÀd' addorineiitarcl Via.,séi-vit!d: anche. ; 1* i,'; 
voii«,. riitccpttaudai.rgipni*li,' jèheif-gli eie- -' 
ménti temperati i,.della Carnia:avrebbero : 
proclamato, 9,ome;,cand|datp ji.uijg.inér^on», i 
.aùtórCToUssinia,, ;.,.gran,(ieniente';-bÌHenierir • 
ta della Ciirnia-, chg..gode ,àscendenté deisti- ' ;; 
ma;;iii, tutf!,:,,!; pai-titi, pej/'ia;àti<j.,competerti» ' 
.ittjipgnj-, 'ratilp, 'fjollà -viti ;;pu6bit(:ii, .:per ,:jo 
>ith.^np\^ di^impe^b ideii,mandati;,eìii^riì^ 
elèttpri;,g,U'.:à|i;d(ino, ; 'pir,k : 
tatóà.fOi;fronte;ad 'ùni'ncHme,tàle',.^;'èv;i- ;; 
-identg ehe; ntji,, e'tavamp,i-,;ne^^^ 
.41 iàppoggiaijne 1 la ; can|(3atù'rà,, chèi .daról^ 
be, aiBdajjiSJifo.dl.^siciji^jffuSdtaii^ ;, 
cattolici gìratizìà Ai ,t'ért':sèì'isi,; libérali e-
i r i e à M : ; ; . ' , " •,','"'-'-': ••'•,-".'li'V,,'"'.';,.,„•-•. ':•• 

,̂ ,.']VIà intanto ^onpftàss'afeaettiman^^^^ 
,«li, ,è .•'aM,j"i';sî ,è ''if4tt9y ,̂ì3pvrf^^p'.'':n3i';.|atte,B-^ ;•; 
.aere,', ancora,,àttén^M^ vigiiia,;'<i(ll- ' 
,'lé, ei'eziòtii, : |er. "trp,̂ àrci;.'i'n;;uft'a; ;'s!tua|)feo .*., 
,a'i,;sp,r'p-rBSd''e qàinHÌ 'inî '̂ bniii'zjdjtì̂ ^̂ ^̂ ^ 
rlpftà;pi;essp,i;pàMi'W;-avyérilSf^^^ -; ; .' 
,; lìccp t;i,:dic)niànd^;i<;|ié,;'i;Q.''ri'ydtà -
u igiórnà-i'i? .:cfèd'e 'BpporW'no'' Jiùijìjhcii'rri''-^ -
, «ila'èé^ioile; Èleterfele;,tatti)l&M;'-i:olliiÌ-:t{«-
ithiera', ; che n'ê , 't^ngi " il d'oWt8 ' &iit6' ' k . . 
.•bh.,spltecitùjdine."-;';'; '.;",';;.•"; ;':i , ':, ' ' , ' ' '" '; 
-, -Il• "peHcìiltì'•,'ÌÌ':«'ÓviSiii,'- leii'iì'-'ékhdi-Mto 
liifrbttléi a'tìuS's8|*(>étìtóri;--ii''il midàlift» > 
''M; tip',;|iHtìtJ,èr!èa-l8;,-ai .l^Mliié- "' -àdtereiiiise, 
' eimdann.àfo i!l'ìtf^n<:c'és'sà ''-^ 'liofa ;'créd'o'''sit 
tì| ; '(jiieitì 'eii'è , debbShd'; •v;<sdéi-ci i , : ^ ! ^ ^ ' 'erf 
iSiaifferentó;-.-;, .':''-•' ''-'.^."''"-'• ' " ' - ' ' ' - ' : 

-'.; 'ii''- ;'., ',.ictìtìtipii'ct;-. ,'"i' ;,̂ ,,'•,,• 
/ Blciclettael'e aoarìsc», 

: (26'). "^ :lerij''4 mézÈddi; il ;iiòto,;nego-
jsianté : in- "dHin-iiSgitòiéi'.-siè.-: Vittorio'-'Que- : 
r'iii!; riscpri'frp che >i:f a sparita làsàa. 'biéi-
cléttà che iwpinidèntèm-erttè<avèva;ilatfeiata-; 
incust'ddlta;fliò'rl 'di;l;:''SUb 'ne'gPzio.i;' . . . 
';,L^:;bii;icletlà;, valeva iiod.lire;^- : ;;:'?; 

Ièri,.giorno ^di-mèrca'tbfiqualcuno-aveh-
ddfa- vèdxità,,sóla-edj'abbdndonata,i.la;::cre-• 
dette...''-'ò^<iitdi' é,.::,niasso;:-a eoinpassioné, 
'iì Iccs... 'figlia dàoitirJa. i ' i i . . ' ; i i 

cine case del paese, stante forte vento che rilevante. 

, -,. r o g c a l ,()anVin; ; : 
Ieri sera, verso ,le,''2i-,si sviliippava;un 

incendio nel camino: della, casa, di,propri e- ; 
t i dei co. ,Eota,-,'ed,occupala,da! ;sig.:Atti­
lio Zkffoni,-, commesso di^iariO.i;,' .,,:.'.; ; 

Grazie i al ;protito ,:inter,yentD ;dei, ;I^eaIi 
car'aliìnieri, - di parecchi, militari .e.cittadìm, 
l'incendio, venne prontamente domato... 
: -I danài: furono lievi, lo. Spavento ,gran-
4o.'i-;., ; , ; . . -

••''•:' ''' 'D1^8ra*là'-:'ài8i()ilr!tkir.-.:;.:-
,Oggi certa,Breda Angela, d'anni 26, dì 

Pozzo di ;C.odroipo,l.i5entre,;;'ìn^;campagna, 
, s tav tagliando delie .leg-na con una. ron­
coli, si,'feriva ,àtci<ì'è;n'tàlrii6nté' 'con qUesta-
ài .polso; sinistro.,'; .", . .:'i;/ii - i.i.ii. i, '".'•. 

La ferita iyeiinè proH'tMnente'ìPe'dicit» ;, 
• sutuj-ata. 'dall'egi-egip; nostro; tònitàrio 
'dotti;iSèrtiiiizli; il; quSie,'là;.i;^udic6 gpari- ;,; 
, iiiilé, ih- •otto,';'glpriiì, :saii''d 'eòin^lic'iisìoni. 

:..tADGO '-.'.' ' '-.':'.'-;.-••' 
_•';' v.ii-''.|nlupH(ìiiAfié-,-';•,• ;:';;•;_ 

, ..li 4 marzo ayr.emp tra poi.iStia.Éc- -, 
cellenza l 'ArcivéscPvp per;laibenèdizio- , 
iÌB;della bandiera.dèl Circolo Giovanile ' ; -
e del ia-Cassa Ptieraia, ' i ; - - : , , ' . ' ; - ' . . . ii 
';, 'Pai'iifipgti'i:teMi :e;5còragigidli:.gio-
yahi iSi - tef f lb pr'èpatatltìb 'gràtlte fe-
isteg^ianiièifti.;i';'. "V^ ''";' '; ': •• ••,, '-',-;::"'":-' :'-
.i. ' Gii .ìèìibvS; S p è r ^ ; ièliè ; t a n t i ' altri ^ Gì t - : . 

'póllió,'Sóèiiétà,''é'i^,;ybrràrinó'bnbfa^ di i,i 
lóro prèsetiiza -pórtaililbiil lóiro vèsiillo. ' 

;.-'•',,^.TifÒ-'ll:;", .'^.i 
Gorre vófcèic'liè.tra noi serpeggi una 

tii'alàltià cpntà'gìosfsMrrià', il 'tifòv I>ia-
voìp'!,tóia propr io èóló in 'gùèst i giorni 
s'è;spàrf'a la, voce-del .terribile'mpr^^ 
Eppure n o i s a p p i à n i ó c n è dà d'ivè'rsi àn- " 
ili; cQvàinp.,'nei npstrò,"paese qiièsti-'pb-
veri ammalat i ic'he 'nessuna ricètta di : 
medico va r rà a guarire . ,: • 

Por tandovi i a , Lauco in occasione 
della inaugurazione del Circolo Giova­
nile: volete esser preservati dalla; per­
niciosa malat t ia ? Coniè antiseticQ por­
ta te la vos t ra fede.; ; , , ' 

L a loro tessera, di riconpscimento? 
I vestiti da lavoro. ( L a festa npstra 
si-farà in giorno feriale, 4 m a r z o ) . 

OOSBAlSO 
Grave incend 0 

Ieri sera a Cisterna per cause ignote, 
scoppiò un violento incendi^ nella • Stalla 
e fienile di Pietro Peloso. 

Il fuoco in breve distrusse fabbricato e 
qtj.into conteneva. 

Causa rinsufficienza di mezzi di estin­
zione, le fiamme Si comnnicarono ad, alcu­
ni fabbricati adiacenti che pure andarono 
distrutti. _ '. 

Il danno non ancora iprecisato è molto-
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CIVID1Ì.B 

Acqundutto Puiana 

— ' L a ("riunta i-on4nr/iaIr del 

Scile 'jottc la l'tc-iflenliìi del cav. tiii. 
doli. iJimianiC) liubini. 

V.r.ino prc-i'nti i -jiRiiori de Urandit 
150. L.ZV. doti. Ìj,iinc.Q " . ''* rubui.. ccìv. 

,Aotp Co'St̂ nt-ittOj,c<JU'as?ÌStenJ!ia;delTSe-* 
• jret^rio cav.. Luigi Brusini. 

.Assenti con gìustififcazibne i'signori 
• eo. Carlo Gaisell! e, geometra' Antóhiò 
. M i a n i . " ' ' ' • ; - '• - * 

,.-ln, relaxipnfc a'.prececf?nte dèlibfcra 
Al l 'Assemblea consorziale, in se|!uìtò 
a l l 'avvenuta ' ' app'rov^iiotie dà :paftè 
della. R. Pre fe t tu ra del.capitol^to, e delf 

, lo ^cliemrf di cbtftrattò per l'api)àli» dei 
lavori di ' Costruzione dell 'acquedotto, 
• ^ tenuto conto dei desideri espressi 
dal Consiglio Comunale d i C i v i d a l e e 
di altri Comuni, —• e sentito il parere 
dell ' Ingegnere diret tore dei lavori; ••^• 
la Giunta sudde t t i deliberò di, aprire 
t r a gìofni l'asta, appallàtido tut t i 1 la­
vori e fd^riitute; coìtteitlplaté dal pro­
getto, in un unico lotto. 
. Licenziò pure per la stampa la boz­
za dell 'avviso d ' a s t a , ' a l ' quale verrà 
da ta la tnassimà- pubblicità. 

Concorsi a borsa di studio 

E ' aperto il concorsb a t renta borse 
idi studio dell ' i lpporto di L. 300 l 'una 
pfer la" R. Scuola Norrhale Feinminile 
di S. P ie t ro al Natisbne. i l concorso 
ha luogo solo per titoli. La dorhanda' 
in.bollo da centesimi 60 corredata dai-
pr'escHtti documenti , dfcVe essete prc-
eènta ta 'a l la Direzione àèlla R. Scuola 
Nònr ia lé ih S, P ie t ro ài Natisone, 

Vepti delle t renta botse-sotio 'esclu­
sivamente r iservate a concorrenti ap­
partenenti ài Circondario di Cividale, 
ed a i . C o m u n i mtìtitii'ós! d ì Tarcento, 
Maniago, Spilimbergo; Moggio e Tol -
mezzo. 

Giudlel Ganciliatori 

Per il Comune di Moimacco con rc-
«ente Decreto del P r i m o ' Presidentr. 
della Corte di Appello di Venezia, ven­
nero r iconfermati nella-carica di Giu­
dice Conciliatore il signor Caporale 
Gio. Bat ta e Vice Gitidice Conciliatore 
B signor Tilutt i Giacotno. 

Cada Gotlà faccia 0 òolle mani 
'suite br co 

•Veqnc d'urgenza accolto nell'ospedale 
Sura Gino di'Pietrp di anni s e mezzo da 
Tornano per gravj ' u.stionì riportate aoci-
dentàlniente itila faccia le .jnanì e le brac-
«ìa, cadendo sul fuoco. 

i>er l'»ilarB!>i>'8iito dal ponte ((et dl&volo 
(24), — Ieri nel poftieriggio l'assem-

Wea generale della Banca Cooperativa Ci-
vidtilese ebbe ad unanimità di voto' e con 
plauso a deliberare di concorrere con la 
«onima di L. lo.ooo nella spesa che il Co­
mune di Cividale dovrà iticontrare pel 
MUOVO allargamento del pórite del Dìavoib 
sul Natisone. ' , 

La somma verrebbe sborsata, a lavoro 
altima'to con l'ingiunzione di dar mano ai 
lavorio con futta sollecitudine. Essendo ve­
nuta la Baicà Cooperàliva incontro al 
desider'atp del > Consiglio' Comunale, ora 
questo non ritarderà, nel dar principio al 
lavoro sollecitando l'approvazione àel aé-
Hberato preso. 

ORSARU 
L'assemblèa della Gtììv Rurale 

( 2 4 ) . -^ Ebbe luogo ieri sera, nella 
«ala del Pa t rona to , presenti i sóc i quasi 
a l complete), che sono ora una sessan­
tina. L à PreSidràzà, nella Sua rela­
zione, potè far r i levare ' i l ' , consolante 
pregresso della Società, è ' i ' benfici 'Ef­
fetti che il p'àesè ne fisentéi non solo' 
per le ' opètàzioiii d i 'credito; 'che già' 
raggiungono u n a cifra considerevole, 

' m a anche per le a l t re iniziative,- spe­
cialmente d i acquisti ,di generi, rispQn-

• dent i ai bisógni locali. E c à w i j i ' s é di­
cendo che maggior i 'fe più visìbili .v^n-
itàggi ancora la Cassa Rurale' 'è d'estì-
n a t a a recare in àwienire, sopra tu t to 
a l lorquando si sarà riusciti a co'sti&ìt'e 
un buon fóndo di riéerva, alla forma-
aione del quale appunto oggi sono r i ­
volte le cure più solerti e at tente del 
Consiglio d'Am'minis'traziorié. 

. MONTBtiiARS 

Il più vecchio comunista è morte 
(z6). — 'Valzacchi •Valentino, il M^ 

i/ecchio nostro càftiun'ista è morto ieri al-
><rtà di 95 anni. ' 

jll 'Valzaochi possedeva un tempo un 
discrefo patrimonio, ^uasi una cinqujnti-
aa. di migliaia di lire, ma a furia di pic-
•oi prestiti che faceva ad occhi chiusi,'il 
goveretto restò quasi sul lastrico, 

Stamane seguirono i funerali ai quali 
ha preso parte molta popolazione. 

EKMANZACOO 

L'aggressione di tre guardie camp-stri 
Domenica notte le guardie campestri 

Luigi Genuzio e Antonio Monreale veni­
vano aggredite, senza però rimanere fe­
rite. 

Nella vicina frazione di Orsano veniva 
fure aggredita la guardia campestre Pon­
toni Celeste riportando due ferite prodot­
te da arma da taglio e altre lievi ferite. 
DeMa cosa venne informato il solerte bri­
gadiere dei carabinieri Gaetano Costa, il 
«lule iniziò le sue" indagini. 

TARCIBT'J. 
Il Grco'o riodrommaiico 

di Madonna dì Buia 
Ooiiicnica .«t-i, i j , restilUTA I,t vi',':-, 

che il Cfcijlo nostro gli f.iccva. l'i.if(,r:io 
^-or'.o 

Ji prbj'l'to e " *" i«o*u d' l..rc,'.in !• 
:i!tf'..1'!iii ansi .-i ;,er aipl.iudn- '..ri-i 
,8tto'ri in quésta Interessante serata straor-
tììntótó dél'it'óstfè'lè'ft'rb,'^W'-'cTnientare ì 
cordiali Viticoli .fraterni. 
' Benvenuti I. ' ' • ' • 

'*'i'i '' i*»»^i^.iiii wiiii i:«ili»ii» [ii.Éin.ìi|iii.^aii.Mi.wi.«i.£..iiii.wi.-

A VOLO JJ1CCEI.L0 
" . . ' , . PAUi-ARO 

Domenica passata iti Vaille di.Inoarojo, 
fràzloiie di Trelli celeljr6,'la stia prima 
messa il paesanq M. R, Doti Lodovico De 
Tòni. 

, TARCENTO 
A BiUerio si inaugurò in quésti giorni 

la nuova latteria Billerio - Apralo, coU'in-
térvéiilo dell'biì. Aiicorià. 

. ^ SE6NACC0 
A 95 anni, il venerando nonno di Se-

gnaoco, cosi chiamato iti paese, Cordolo 
•Valentind,^ cessò di vivere mercoledì u. s. 

Gli -venkfero tributati commbvfiifl ono­
ranze -funebri. 

, • . • ' , . . ' MELS 
I?,!Sn4enica seta jl D.r Biavaschi, di' pas-

saì;|;io/ invitato- tenne una> interessante 
•conferenza' ài gióvani de) Circolo Cattoli­
co; ' • • ' . 

, . . BARjCIS 
L'operaio Vincenzo d'Agostini, partito 

gìdfhì àb&ó dìl ipaeae per recarsi in Ame­
rica; arrivato alla-'stazione di Milano ve­
niva c6_lj)!to 3a improvviso malore, moi-en-
dc--tiìiàii subito. 

. .. ,, ••. • '• ORSARIA 
All'os|èdàrè 'di Cividale è morto marte-

di.a.U.^ il'còihpaesanò .Zeronu'^ti,Domenico 
di J'.iuigi di'-anni 24, che il primo di qua-
reiiini'Fest*4yà;ferÌto_:iI ^ànco sinistre^ dal 
compagno Basso - Àniiando. , • . • , 

.' . . . ., , CISTERI^A 
Martedì sera si. sviluppò un violente in-

cehdio libila stalla e Bètìilfe di Pietro Pelo­
so. Il fuoco si propagò ad altri'fabbricati 
vicini. Il danno si aggira sulle ij.oòo lire 
assi'citrSté. 

SEQUALS 
Certa Tonello Angela, in Reitero, tlien-

tre s'ta-va scaldandosi presso il focalaio, 
colpita da improvviso malore stramazzava 
raói-ta sulle fiaimme .che la ridussero irri­
conoscibile." 

FAEDIS 
Domenica 23 corr. il paese, tutto concor­

de, festeggiò in' modo veramente solenne^ 
i retiuci paesani dalla guerra. 

In chiesa venne cantato il «, Te DeUm » 
ed in municipio venne' loro consegnata una 
medaglia ricordo, ed alla sera seguì un 
banchetlto di 200 coperti. 

PORDENONE 
Dal negozio del fratelli Lìzier situato in 

Corso Garibaldi, ignoti ladri asportarono 
del formaggio e dei salami per un'importo, 
di circa L. 3000. '> ^ 

, Segretariato del Popolo 
' Il l'rr^idcute il*ì Sejfrciar.ato d*l l'o 
" polo •— Prof. Luiji L,H7i — lu d<r«m.ito 

iiTia C'.ri'Oiare lU cui a\verte clic p»itcndo 
ddl i.o M.irzo, la con<-<ulcn/u Itgale 111 ina­
n i a I .Mie •; piM-le a.irì. J.il.i iicjli Uiiici 
t'el Si'grciai alo .^oiijien'c nsi *jn.rni di 
,Lunt"'i, 'ìij-i'dì V .^(.lutr^ l'.i.'r i i f l l j i* 
iUe.'jiSiiao e dalle 2'alJ'e 3. pom, Per tutte 
le kltrè pratiche, ciflè infortuni, -vertépze,-
informazioJii,' ecc., continua ,il solito óra? 
''io- . ' • ' . " . . - . . ' , , 

La circolare ' sollecita pure entro Mafzp 
ìl'tìenoo degli iscritti e , la somma^ corri-
spondienté, ricordando' a.tuttiiche d'ora,Jn-
natìzi non verranno assistiti'sfe noti colóro 
che Saranno in ' regola col pagameti e per 
fatti successi dopo .la loro iscrizione a! 
Segretariato. 

Le presiiais hmù'. Gazose ITALIC:) m l! DEMETRIO RIATTI 
fuse lu'llii J) t ta 

C?ssiryr'!e£e!tfllr3lRisBermo e prestiti 
df 5- a. BsHfsta di Codrsfpil 

(Società Cooperativa in nome collet't. ì 

A V V I S O D I C O N V O C A Z I O I ^ E . 
I soci d i , questa Cassa 'Rurale^ sono 

invitati, ad intervenire! ' , all 'assemblea 
geneirale ofdiitaria che si .teìrà nel gior- , 
no i6"marJ: 'o' alle ore 14 nella sala 
della Caippella'locale,per t ra t tare il se'-
gwente:• ' 

Ordine del giorno : 
i .o — Discussióne ed approvazion'è• 

del Bilancio esercizio 1912, previa re­
lazione del Consiglio d'amministrazie^'-
ne e dei signori Sindaci.. 

2.0 — Limite rhassimo dei depositi 
o prestiti pas'sivì. Fdò massmo da ac- . 
cordare ad 'ogni sofciò e saggio d'inte-
res"se 'Ah pagarsi . Scelta dell ' Ist i tuto 
di Credito ^i Dit ta priva-fca presso cui, 
«e^tiJ'itàVé il denaro disponibile, 

' •s.o -7- J'ró'vvfedimenti var i . 
4.0 — Nomina delle cariche usceiiti. 

• Ctìdroipo, 22 felìbraib 1913. 
II Presidente 

Tubaro Gio. Batta di Giovanni. 

La rieonòsceiizft dei. roàs i 

Ecco un fatto istrutt ivo pel popolo! 
Allo stabiliménto P io -(iininifico Clo­

no di P io I X ) ,di Senigaglia è mor to 
Vincenzo Sbriscia, il quale vi era sfato 
ricoverato dopo che aveva speés tijtto 
il sou ingente patr imonio n^l benefi­
care amici e nella pi-ópaganda k-epub-
blicana, anticlericale. 

Appena Vincenzo Sbriscia divenne 
povero, i suoi amici gli vol tarono le 
spalle e se non fosse stato accolto dallo 
Stabilimento fondato dalla carità di 
Pio I X , sarebbe mor to di fame. 

Parecchi anni or son moriva una 
serva dello Sbriscia e sjccome allóra 
questi era potente per il denaro, in­
tervenne al funerale Municipio, Or fa ­
notrofio, Ricovero di Mendicità e nu­
merosissimi repubblicani. -

Sbriscia mori dopo aver speso tu t to 
il suo per il part i to e per gli^ amici : 
lo accompagnarono al cimitero il prete, 
un parente, quattro stradini, un bi­
dello di scuola. 

Dei beneficati neppure l 'ombra! 

Lunedì finalmente-si è levata in Par­
lamento una voce af favore della pic­
cola proprietà :, quella dell'on. Cotta-
favi. D a gran tempo ,i cattolici propu­
gnano gli interessi della piccola pro­
pr ie tà ; l 'esenziane dalle tasse di chi 
possiede -solo un piccolo avere ; clis o-
'gni fapiiglia abbia un «avere» che non 
éì può né vendere, né' ipotecare, né met­
tere all 'asta. Nella Lombardia, in P ie -
motite e in parte dei Veneto anzi "si 
sono organizzati dai cattolici i pìccoli 
proprietari per ottenere queste provvi­
denziali r i forme dal Governo. 

I l Govern rispose con promesse ge-
iierichè. 

Notevole nella seduta ,di lunedì lo 
svolgimento della interpellanza 4el cat­
tolico Meda, deputato à\ Rho , perchè 
il Governo affronti le leggi necessarie 
per frenare lo scandaloso mercato di 
tante povere giovani, che veiigono in-i 
gannate , costrette alla fame,e poi ven- ' 
dute al vizio ' e all ' ingordigia' di ^ente 
che specilla sull ' immoralità altrui. 

Scuo le pròUsèsioitali 
Udine, Srazzaiìe, 28 

eseguiaoono, a patfezioae qualunque ooired« 
per Is apoaè, par gli nr.Qtini e per bambini, 
compiono lavoro hi onoito, in ricamo, io 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
diacgDO a scelta. 

Àocettino oommieaioni di bucato, di sti­
ratura, dì sartoria prr signore. Ita sera ^ 
squfla ài ouoito per le operaie. 

Ricevono fanoìnlle dflla città e dalli: 
provinola, pél lavoro di ouoito, riTOmo 
sartoria -'e dopo aonola di 'diaegno, di igiene, 
di eoonumia domestioa, dì agraria, di oon-
tabìSità, ,di fra'noeae e dì tedeswjl 

Ijs,professore e le maèstre sono tutte 0 
laureate 0 patentate. 

iiifiTIlflIRII 
a i l ' " Esposizione , 

Via Paolo Canciani N. 17 

Gfliìlolta da! sif. FRANCESCO FATTOBl 
Provvista di ottimi vini nostrani 

di Beale Birra Punti^gam 
e cucina alla casalinga 

PREZZI ]yorEC3 |ggIMI 

' Tenia i^'ìnm etaitliiifii 

i mimn m 
aàeoeaisori al la B i t t a 

Q. Bi C A W t À R l J T T I 
— TJlDXlSrJd^ — 

Tal. 66 - P)Sf»« Marcitonuove - Tal. 66 

ITegosiànti in Coloniali, F i la t i H cotobe, 
Cunapa, Xann, '7eaA-ta aòrta àa ginooo 

Completo aBsOKtimsiito Ari F i l a t i di 
Cotone, Iiìno • Saia della ÌHOitimiALÌ: 
OABJL S - a C - C e di t u t t i »li A l b n m 
pec lavori fenunisiUi dsUn JBibl^ots-
oa XI • » - 0 . 

CikliZIVICIO da nomo e aignora ii,ei 
più s-raxìati diaegni • colori. 

Vendita ali'IoiiFeil elBiIiitts 

Biniibi sami 
B B O B U S I I col SCIBOFFO OAi^TAXi 
DlìnC ristoratore della uulute. — Lo < Sci­
roppo Oastaldini» è il snvrafio Rinvigori-
tore del Sangue, tifile Forse, Vitalità e 
della Ossa nei SAMBlMri e B A O A Z a i , 
RACHITICI , SCBOFOI.OSI, satrema 
raent^ deboli; ridona loro lu saiute, l'o-
nersià e ooatrìlmiace al normsle a rigo 
glioao sviluppo doll'nrjinnismo. L. 5 fla-
onne grande, 1.. 2.60 flacone medio 1 1 
F l t r BCOirOMICO e 1.. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmai-ìo. - PromiutH Pw-ma-
Oia CASTALOXm da S. EALVATOBE 
BOLOGNA, ohe prepara anche il *BE 
UlfOIf» urico per punnve radioaliaents 
l'KPUiESSXA e t u t t e le « ta la t t i» Ner­
vose. 

PIVA & RI MATTI 
v t l f V H Ì n i » ! } ! 1; i i>t>n(>»(aeif t<i i«pi t«i <li>l V l i ' I I V ilnl ' ' ' l i i . 

àtÌb'ò;piìt:''ti:iini¥ÀfRif'y"niessò r nuovo laMyB^atî ';̂ SÌi 
iinapq,binà.no 'di l if t ima creaz. ' h e per là p roduzione e stei'iliìB5i8i+ 
z ionè 'de l i r e ' acque ga rose e ' • > ' , . • , . , : 

7 ^ mmt0 in-'i^mmt^ :\ 
tj.itfé le njdcchiné,_(ÌQ burlnifjSìiifio •̂ fcàto) delle vecchie Fabbriche 
— ad òttime óòridiziiorii' e prezii- di faTorp. - , 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

i l ! e liiill 
alle Eiposissiòni IiittenàiioliaU 

di PAKidt - LOJfbKA - EIDMA 

ìdogl io CodoVico 
XT TD iOCvf "JÈ3 - , 

- VÌtMercatoyecciilo.4-l9eyiaaBiÉiil6 • 

cCaSMV iS^^A i&fVZ.T'A 

A.SSOETTMBl^'rO 'basttJiii dà bàsécggib, ventagli', pii'i*tiit' ' i, poi'tanioiìél'e, cob. 
OMBcftè'li<''̂ iS_ - Kllic 'céiiè -' FrdfuihBtìe '- SpecJialiU ò et t i pei-fumotort -
Si;»i;|)B -i'Vsilìgér'la di tu i t à liovii'à - Borse e borsette di pelle - Gìupcàttoli -
A'Hié'òll ^er r ép ' lo ; ' ' " - , 

P^opMi fi'bhripfi cérchi. peA Sitac'oi é f6rtti'a(*'gi 
T e l i ' p e r é tacòi 'e -burat t i , oolli, polsi, c ravat te . 

Sì boprona fuati vtcchi d'ombria HA ambfeilinJ san s i éa (il qiialiinque genere 

; A rióWesla «i faWticS'óìliBtHllé 4 ombrellini d 'ogni à|iecie. ' , • ' 
Biparazl'oSii ìli géuefB - 'Vend ta al l ' ingnisso e -a l dettìiglio. • 

( inANDr O S P O S t t l CÀfi 'BLt , ! dàli'e'iiliglióft fabbriche nazìoiiftli ed èstere 

— F«E'!É'zji Tsionxoxastm% '-^—— 

èia ^àtà mk 
uAé^ 

===t di Creili tèi t u r a e-, Siculttira = = 
' ALTAEI - MONUMENTI - LAPIDI 8EP0L0RALI 

ZUG-OLiO e ABBUINO 
Successori alla Ditta F R A . I « i C E S C < J a i J G O i - 6 

Via Poscòlle N. 20 T j ± 3 1 ' S S T j E ma»»a Umberto I 

-*- Spec ia l i t à pei* la lavoraz ione marmi pe r mobiliò -*' 
F:&-BÌZZX TSKXTX 

£;.«af̂ j'.sa!v»s»«isaj5i.'t»»«'»wia«i»wiK(!-.»s«> 

iiiperlii[uriiili!Mal3ii!i9lJii 
. ' e PI la B i e li i i iila tt 

d i f e t t o da l !o specialit^ta 

' »«tt. a.IXJ.LilO IL.QX , 
Medico Chirurg'o, già aiuto delle sezioili oftalmiche del 
Policlinico, dell'Ospedale Mag'giore e del Pio Istitato'di 
8. Corona di Milano. — Disp na di letti .per degenza. 

[oesuliailool tolti l'iloriil dalle ori ̂  alle *2 e tjaiie i 4 glie l e 
UDINE - Piazza del Duomo N. 12 - I ' E L È F O N O 3 - lS 

C Serafini 
FABBRICA e f«A*?^ZZINb 

jlìiiartaiei toipltt) iinprè pisall 
kna.Hil di lisi - gneiansiiti p eepil 

x j r » I li} K 
Tel. N. 95 - ̂ ia À. Andreazii - Tei. N. 95 

Distro" la ChieBa di S. Gn-rgso (Tia Hraj.) 

FACJ-imiEMTI A F^lftOMTI 

LE ISISil&B! 

si acqulstauiii 
mei Wegoasio TMKMO^TI 

jPonte l'o^ooUe - Udine 

i l m 
•jpiprovata con ikoreto Uella R^rv- Prefet 
tu r i pel Oav. Dot*. «ASPABOUE, ape-
ciiUista. — Visita oeoi giorno. ITOIira 
Via AijmlBÌa 86 . . Casaove gruiuite pai 
malati poveri. — TaiefoBO 3-17. 

k G. Pellizzsri 
Via J. Marinoni (Locali ex B. Privative) 

Officina Ele t t ro - Meccatiica 
Fabìirlca bìlaodii, psl, Éim 

.-• .':r,~: R I P A K A Z I O R f l r. ' '. ' 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 

Esposizione di Urtiue 1911 

Swio SUflNCIE NaÉiiall ii Estere 
Spooialiti PESE GARBI di a-ll SO-70 -80 

ed impianti por apaccatrioì e seghe circolari 
per legna da ardere. 

)t9t# 



iBmitiiiiJimi 

Giunta prov. amminis trat iva 
Seduta del 32 febbraio 1913 

AFFARI APPROVATI 
Remanzacco — Susiidio allit maestra 

Diigaro, 
- Finzaiix] — Strada Manazzons Paìudca 
Contributo iniglioramento strada, 

Socchievc — Sussidio al Segretariats 
dell'Emigrazione. 
—Consorzio medico Valvasone - Arien-j -
S. Martino, Aumento stipendio ìli medico. 

Trasaghis — Opere di 3.» Categ. ivi 
Ragliamento - Mutuo. 

S. Pietro al Natisone — Rimboscliimen-
-̂ t o del fondo Naclanz. 

Bacile — Aumento di assegno all'off. 
Sanitaria, 

CliionR —7 Sussidio alla Commis. per la 
lotta contro l'alcoolismo. 

Tarccnto — Lite contro Adami, 
Mcduno — Aumento stipendio ali» guai- • 

dia campestre. 
Tavagnacco — Istituzione dì due necro­

fori. 
S. Pietro al Natisone — Aumento sala­

rio alla bidella Varisco Anna. 
S. Pietro al Natisone — Gratific. alla 

bidcIla Deganutti Maria. 
Sauris — Taglio piante. Proroga. 
Pooenia — Aumento stipendio al Segre­

tario. 
Maniago — Acquedotto di Fratta. Mu­

tuo di L, 8800. 
Ovaro — Sussidio al Segretariato del­

l'Emigrazione, 
Attimis — Faedis — Cordenons — Teor 

— Chions — S. Daniele — Trivignano — 
Clauzetto. - Capitolati medici. 

Fiume Veneto — Capitolato per le le­
vatrici. 

Tarcet'ta — Aumento' stipendio al Se­
gretario. 

Cordovado — Sussidia alla Sociclii di 
Tiro a Segno. 

Kived 'Aflcabo — Edificio scolastico. 
Supplemento di mutuo. 

Villa Santina — Regolamento organico 
impiegali e salariati. 

Prata di Pordenone — Tariffa per la 
tassa famiglia. 
«"•»K!li8!»«si.''.BjtiaBSSanSSHB8!S<(Baa 

Dignano — Aumento stipendio ali» f»-
vatrice, 

DECISIONI VARIE. 
S, Pitìtro al Natisone — Ricor. Pittoni 

per tassa famiglia. Dichiara irrecivUe. 
Gcmona — Ricorso contro tassa fami­

glia : Puppa Angelo ~ Sìmconi Antonio — 
Madile Leonardo: respinge — Fantoni 
Francesco: accoglie in p a r t e — Pascotti-
ni Antonio: respinge — Palese' Giacomo; 
dichiara irreciv. — Patat Giuseppe: re­
spinge — Falomo Giacomo: respinge. 

Tramonti di Sopra. — Regol. conce»!, 
combustibile. Non approva. 

Sesto al Eeghena — Ricorso maestro 
Lorenz; accoglie. 

Valvasone - Buia - Morsano - Bagnarla 
— Preventivo 1913, Autorizza la «ovrlm-
posta. 

Ragogna — Capitolato medico - DiiSd», 
il Comune a bandire il concorso salvo a 
provvedere d'ufficio. 

RINVÌI. 
Fanna — Assegno al procaccia postale, 
Barcis — Martellata di piante nel bo­

sco Montelonga. 
Prepotto — Preventivo 1913. 
Pordenone — Acquisto fondi per edifid 

scolastici di Borgo Meduna e Torre. 
Porcia — Bilancio Preventivo 1913. 

Incredibile marcio a New Y<>rk 

la pol iz ia e ]a s t a m p a 

N E W Y O R K , 27, se,ra. 
Il Sindaco d i New Y o r k nella sua 

deposizione davanti alla commissione 
di inchiesta ha detto : Quando sonp sta­
to de t to sindaco i capi della polizia si 
r i t i ravano milionari ed hanno case in 
città e in campagna, yacht e automobi­
li. L a polizia percepiva ogni anno 1.5 
milioni di franchi estorti ai venditori 
di bibite. Ciò non avviene pili oggi, 
salvo forse uno o due casi isolati, ma 
non crediate clic la s tampa non abbia 
niente a che fare con le retribuzioni. 
Sono 25 anni che essa si fa largamente 
retribuire. 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna. 9 - UUIJSTE 

m€^Ml.Ij1 di llì!§Ìi§if» e eOMilIIlì 
1 - Serramcnli - Pavimenti -
| l | s ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE s|! P B E V B K T I V I A B I C H I E S T A 

I —o .Vendita COLLA. —. RIMESSI 
î iSE''K5̂ isi5iJWii.'S£Si?-KfwaKsa'ri'Sf5«> aesm ••••• •;.v,i«s 

CORNICI o-

M MMì 

di SaìsaparigUa (lompoKte ; contro lo impuntii dui sangue, 1» s t i lchezza, gon-
fipzzii di ventre, mal di testa, iuiippctenza, bruciori di stomaci;, la. gastrica o 
!a tendenza del sangue ad aflluiro al rapo. 

[ara dì 3Q gioral Mm L. 3 — Fraoco pei sosta l. s . s o [on ijtriiÉBi 
Gbimico l i i i i g i F a l c o n e di ALESSANDRIA (Italia). 

Depositari in MILANO: Cooperativa Farmaceutii)a (Piiizzii Duomo) — A. 
Manzoni e C?. = Inselvini, Besana e liosa • - Paganini e Villani. 

r Depositario per ODINE: P J L C V I O Z U L l ' A A I 

Anonima C^eiierale 
cont ro i dnnui causati dull ' lncenflio e «lailal 

Scile (D Milano Via S. Tomaso jf . 3 • CapitaU C. 1.300.000 

Potgnst In U D I N E presso gli Sgelili priocipsli 
Camil lo Fae«(>.liiiiì ^ C 

jP i« ,s5za . " V i t t o r i o E m t i n i x i e l e X t i v ! * C s i s t o l l o n . 1 . 

T A n y F F B SI I N I M E 

tE 
Preiei mèdi delle darruto e meiui pra-

tioati sulla nostra piassa dnranto la oassats 
settimana. 

OsMftli. 
irrument« da L. 29.— ii 39 60, tjfauo-

tnreo ff'tUo da L. 16.75 » SO.IU, id. hmnnn 
•la (... 16.75 a 18.40, Oinqiwntino L. 13 36 
a 1 6 . - , Avena da L. 26.36 9 26 26, 
al qnintals, Segala da L. 17.60 » 18.— 
all'ettolitro, farina di friimcntn da pane 
bianco I qnalitik L. 88.— a 39. —, ti quà-
liti da IJ. 36.— a 38. , id. da panr souro 
da L, 33.— a 34.—, id, granoturcf. depu 
rata da L. 2i.— 'a 29.—, id. id. tnaoina-
fatte da L. 34,50 s 28.—, Crusca di fru­
mento da L. 17.60 a 18 35. al qmntale. 

Fagiuoli alpigiani da L. 40,— « 43 —, 
id. di pianura da h. 25.— » 39. - , Parate 
da L. 8 ̂ 0 a 10 60. oastaernr da h. 11.— 
a 20.—, M.rtoni da —,— a —,- -ulq. lo. 

Riso 
Riso, qualità noatiana da Ij. 42 a 47, 

id. giapponese da L. 36 a 4 0 , \ l qumt. 
Pane e pB.ate. 

Pane di lusso a! Kg. opnti^eiinì 54, pane 
di i. qualità o. 50, id. di II. qualità n. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in-
ifti.nm da L. 50. — a L. 86. - «1 quintale 
e III minuto da cent. 55 a 70 al K^., id. 
di l i . qualità all'ingrosso da L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da « n t . 60 
a 53 al ohìlograxima. 

Fonnaggi . 
formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 200, id. uso montasìo da L. 180 
i 210, id. tipo (nostrano) da l,. 170 a 200, 
id. pecorino v«oohio da L. 355 a 365, id. 
Liodigiano vecchio da L. S30 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 230 a 250, id. 
Lcdigiaoo stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Borr i . 

Burro di lattaria da Tj. 310 a 320, id. 
oomune da h. 270, a 280 al quintale. 

Vii'i, aceti e liquori. 
Vino nostrano fino da'.L. 49..^0 a 69..50, 

id. id. comune da ,L. 39.50 a 46 50, aceto 
vino da 37.— a 4ii,—, id. d'alcool base 12.o 
da L. 36 a 38, acqu vite nostrana di SO.o 
da L. 200 a 205, lu. nazionale base 50.o 
da II. 175 a 180, all'ettol., spirito di vino 
puro baso 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da IJ. 70 a 72, al qnint. 

d u m i . 
Carne di bue (peso morto) L. 172, di 

vacca (peso morto) L. 150, id. di vitello 
da IJ. 135 a —, id. di porco (peso vivo) 
LI. 128 al qtiint., id. id. (peso mnrtoi Lire 
2 40 al ohil., Carne di pecora 1.80, di ca-
.itrato 1.80, di agoelio 1.80, di capretto 
1,80, di cavallo 1.—, di pollame 1.75 al 
ohilogramma. 

- Pollerie. 
Capponi da L. • 1.76 a 1.9"), galline da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L. —.— » - . — , 
tacchini da L. 1.35 a 1.75, anitre da lirp 
1.35 a 1.45, oche vive da 1.25» 1.40, id. 
morte da IJ.-—.— a—. — al ohilogr., uova 
al cento da L, 10. - a 11. —. 

SalTimi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. ISO a 220, 

id. id. II qusl. da L. 160 a L. 180, id. 
di ootone da h. 148 a 150, id. dì sesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 33 a 34. al quintale. 

Cufii e snaoheri. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 420, 

id. id. comune da L. 360 a 366, id. id 
torrefatto da L. 400 a 460, Euoahero fino 
pile da II. 14<i a 146, id. id. in pani da 
L. 160 a 162, id, biondo «la L. 143 a 149. 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell 'alta! qual. da L. 7.55 a 8.80, 

id. l i qual. da L, 6.80 a 7.55, id. delia 
bassa I qnal. da L. 6 65 a 7.80, id. II qual. 
da L. 6.30 a 6.66, erba spagna da L. 7.— 
a 9.—, paglia da lettiera da L. 5.— a 5.60 
al quintale. 

Loguft e aarboui. 
Legna da fuooo forte (tagliate) da L. 2.80 

a 3 .—, id. id. (in stanga) da L. 2.50 a 
2.65, carbone forte da L. 8,— a 9.—, id. 
ooke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al oento da L. 1.90 a 2- - - . 

Pellegrini Bmannele, gerente responsabile. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO SELAN 
UDi:VE > (Vìa Grazzano) • UDirVE 

n Slagaziino fornisce ogni atensile d'indole zontrcnica ed n r r i a . CATENE 
per llOVlNI '•'p<» ptirmduicn, t..hutiii-a io», CNII O H'HÌVA f̂ anoio di na'v ni"L,r. ; STAt'CilI 
«EXCELSIOH» di B»Ivim'|.t(. d? appiic-arf alle greppie| Sl'UlOi IK .KEKOR.VI.; 
l'Ol'f'ATOI ii>'iillathi;i)'>nto niflìc »!• n.n VHPIIÌ e lic-i miiiiliui; M A K I ' I I K A I ; R I ' O L A K I ; i 
DBIZZA COKNA; NASTRI • BASTONI m'huratiiri do! iK-atiam.-; TKKyiJAKTI PM' la 
pnii'ura ilFl iiiiii.n; A I ' H A H E C C I I I -..iitro il i ' - C S ' ' m ntri dell 'IH, H. ; '1 SATRICI; 
BASTON'I el ANKI.l,! p r •••<• :. OOLLAHI •• NASTRI uontiTj il lic. h <. liei i;fvaìli e 1 
d.i bovini; IRKIOATORI HTRUiNl ; l'Al'E/.Zfi •..•m(..l.':i » riffirti? un th in i i i ; GIOQUI i 
S'-in|,l'<M e f-n..ii; OKJliUlCTTI; MOHHÌ; VU.ETTI ; COLTKLIJ pi-r -inai,- i piedi; ', 
Sh'CrJJl, FILTRI e BIDONI |..!i L-« •ic; ARTICOLI l'iudi-!» ..^lana >-iveaiingu, eoo. i 

F ' f ì nn I I H A I ' I l l f l f ' '•'' ' ' ' l ' " ' '™ ' ' " ' •''•' H'-'ii'lf dei vitPÌii 6 dP' nniriliiii. — Il ! 
I I n I n i M ! Ilfl\ I' .«t'i.rri.- 0 t,ii.ti pù rrdrltU-i. rjiiaiìto meno ci>B(a 1'OIIB-

.iiUU LUUbU limai ,,, ,„ , : ,.,„|M .ti„„, ..loLirfliciiili. l'ali.V.HI,nli.d,.ivitelli i 
fjo-i.. U 11,. là. L, TAS. NA LATTEA « j r B A S - fi h i!j(;!ii.ri-, di f li.!*- urio, gmuii- i 
tit:i i.:!'..i ti-^i. K óUliaM ui^iiif.'i^bii . Prr;vori,i 1 L. 3.21 ni pacicij « u iHtrU-i. - K' invia I 
au'..he per posu, 

m i> m • i i i n 
fiablBitto d! FOTOEimiieTEBjtPlll. inalattli 

Pelle - Vie Urinarie 
Prnf P RAI i l-'̂ fl 'U"''''^" specialista du-
nUl . r , DnLLIuU i-niitpiOiuioi'didermosi-
ftJupi.tica nella H. Doiveieità di Bologna. 

Chixnigia dalle Ti« TTriuEU'ie 
CiirH speciali delle malattie della prostata, 

lielhi vesdica. Kumicazioni mercuriali per 
jura raspidii, intensiva (lolla sifilide, — 
Sini'odiagiiuBi vii WasFiflniiaun e cura Ì I T 
1.1.I1 uol S.Iviirfean (GUft;. 

Kij'arto sp^lciale non sale di medicaziuai, 
il bftKni, di dc-(.;euza e d'aspetto aeparatu. 
VENEZIA - R Mnuniio, 2631-32 - Tel. 780. 
E IITÌl l lSJP ' Coii.si'IfHzi'mi lutti I .-.libati 
KJWiì^S- dalle 8 ulie 11 - V,.: C 

zoJ-'i, 9 .vicino ;il l>,ii,mi)) 

U K3Stra Imiìm 

Cai-

F. MARTINUZZI 
— • • - - „ • I, mot im t — - i . ^ - . . — — ^ . . — , 

S p t d a l i i I Broccati, Stefft scia, FasjaisaaXrls, ?araa ta t ! Sacri tfa W t n 
i'm iwfit tUm». 

JKptrtaatl}5tH0 Kstriintsit FBBBÌ < StsSt tt(r« Estm ( K*2t«8ili. 
Seterie, Laverie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi • no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggì, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

lo venilita pressa tutte Is leraatlt di nmiie. 

• n ] L \ N O - f ^ | -LIJINO 

i l Maicadutt» 
di 3 . V a l « n t i u o 

si guarisco radicalmente, anche se dì formi 
uronica, con ile polveri del chimico farma-
oista OIDSTI CESARE, 

T«li guarigioni sono attestate da innu­
merevoli oértifloati. Inviando vaglia di L. 
4.60 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infaUihile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
'P'ioenza. 

MARMI e P I E T R T " 

RQMEQ Ton/urri 
• e O I IV E 

— Via Grazzano num. te --
con Laboratorio in Viale Cimitoro 

iS) eseguisce qualsiasi lavoro- in 
scultura, ornato ed architeltura. 

X^H: 

Serematriei Welotte 
sono le migl ior i 

d e i c o rappreiseaitaiite per tutta 
]s& l*rovìucIa e Udine 

Ditta R Tremonti-Udine 
con deposito di palnnqne pezzo di ricambio 

L'ideale M Purganti ìassatif11 

lÓil lÉlii.. 
Specialità della fsMlB Jan M o 

di Plinio Zutiani - Odine 
Ogni scatola contieue .SO pastiglio 

e sì Tonde a L. 1. 

Dose - Come lassativo: Bambini, mezza 

pastìglia - Bagazzi, 1 

pastiglia - Adulti, 2 

pastiglie - Come pur­

gante : Doppia dobe. 

Spedito cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

?Pe[i!oniti!? 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti - Bronchite 
u guariscono prontamente con le 

P r e m i a t e 
PILLOLE ZULIANI 

[altnaiitl - Bìsiofettautl • Eipeltoraiiti 

mi 
iDimiii 

d e l l e F a r m a c i e 

Ai S a n Giorgio 

Filipuzzi • Tolmezm 

P l i n i o Knliani 

A baso di : Ferro - Fosforo - Arsenico • 
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PKEFARAZrOlsIK SPECIALE 
Specialità della Piem. Farinacia San Giorgio 

di P i l l a t a Z u l i n n l - UniNE 

TO' Anelai.! - Ciò 
iU> rosi Neurn 

0-
ura-

stouia - Esiiurimeutu iicrvo.so - Linfa-
lÌBUio - Scrofola - CacliBa^ia por iiiu,la ttif 
CHiuirient.i. 
1 Sditola di lOU Cout'otii '/juUani L. S 
G Kcatolc. (Cura completa) . . » I O 
Rnenite cartolili a-va^U.i e riceverete franco 
(li tìVtìss pubtull 

Scatola, da 30 pil­
lole II. i . - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatola grandi. 
Spedito eartoliua-vagrii» 
« riceverete franco di 
spese postali. 

Cura 
F^failiiiili! 
della Vaginite granulosa 

delle II O V ! IV E 
Candelett' al « B a c i l l o ! » 

ed al « i t t i o l o » 
••(jcoialitàdelle Prcm. Farmaci 

di PLLNIO ZULJANi. 
u n i S T E a T O j & 3 S E i : 3 2 ! 0 

Unii cura : 1 uc.'itoln . . Lire ! .."lO 
.Por p c s u . . y 1.70 

.Snudile cartolina-vaKlia 0 i-icevcrato l'riiiico 
di ìiiKHo postali. 


